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La situazione 
Cecoslovacca 

ee] 

Ta annessione dell'Austria alla 
Germania ha indubbiamente accen- 
tuato il conflitto ed i contrasti ira 
i Tedeschi dei Sudeti ed il governo 
‘cecoslovacco: Sino dal millenove- 
centodiciannove, epoca della costi- 
tuzione dello Stato, l'inevitabile as- 
sorbimento: di alcune minoranze 
straniere aveva provocato vivaci cri- 
tiche e notevoli opposizioni contro 
Praga, ma il movimento era anda- 
to gradualmente scemando sopra- 
tutto per la mancanza di una for- 
mula unitaria, che valorizzasse le 
richieste di codeste minoranze, Sol 
tanto i tedeschi dei Sudeti aveva- 

no mantenuto viva. la loro agitazio- 
ne quantunque diverse fossero, e 
talvolta anche contrastanti, le cor- 
renti in seno allo stesso movimento 
etnico.; 
Dai crollo dell'impero austriaco 

Sino. all’Anschluss sono passati cir- 
ca vent'anni e questa epoca non è 
Stata sufficente per risolvere la crisi 
dell'Europa Centro danubiana. Na- 
turalmente l'avvento del’ nazismo 

in Germania ha facilitato ed in'un 
Certo senso anche collaborata a rin- 
Saldare quelle frazioni tedesche che 
Ì Trattati di Pace avevano staccate 
dal Reich; l’ultimo . gesto.‘ dell’an- 
Nessione austriaca ha rafforzato: in 
volontà e le speranze di codeste mi. 
Moranze, La più importante di esse 

| è quella dei ‘Sudeti poichè ammon- 
ta alla notevole cifra di tre milioni 
8 mezzo di tedeschi, incorporati nel. 
la Repubblica Cecoslovacca, 

Nei giorni scorsi. i Tedeschi dei 
Sudeti hanno tenuto a Carlsbad il 
Congresso annuale ‘e il signor Hen- 
iein, loro® capo autorevole e molto 
apprezzato nei circoli berlinesi, ha 
pronunciato un discorso precisando 
le rivendicazioni a cui aspirano i te- 
deschi della Cecoslovacchia e chie- 
dendo sostanzialmente una autono- 
Mia radicale molto accentuata. Al 
congresso per la prima volta hanno 
preso parte gli ottanta parlamentari 

del Partito, cinquantacinque deputa- 
ti e venticinque senatori, e le propo 
Ste presentate da Henlein furono ap- 
provate ad unanimità. ‘Anche tra- 

. Nurando Je formidabili requisitorie 
"lronunciate da alcuni oratori con- 
tro i cechi e gli slovacchi e contro 
Ùl governo di Praga, dobbiamo tut 
flavia tenere presente il fatto della 
licostituzione di questo blocco etni- 
Co in netta opposizione contro il re- 
&ime repubblicano e che aspira ta- 
Citamente all'unione colla Grande 
Germania,. Li 
Basta enunciare questo fatto per 

Comprendere la gravità e. l’impor- 
tanza che un’ movimento politico di 
Questo genere può‘avere domani nel 
tentativo di risolvere la complessa 
Situazione dell'Europa centro-danu- 
lana, Le ipotesi che'si affacciano 

Sono molteplici ma a nostro avviso 
Nessuna potrà risolvere in pieno il 
Brave problema. Le repubblica ce- 
Coslovacca, volere o: no è una specie 

mosaico composto preponderan- 
mente da. cinque. elementi: cechi, 

Slovacchi, tedeschi, ungheresi e. po- 
&cechi; le prime tre unità sono no- 
tevolmente superiori alle altre poi- 
cha rappresentano cinque sesti del- 
là popolazione; i tedeschi da soli 
Ne rappresentano Oltre un terzo. 
Qualcuno ‘ha detto che siamo di 
îronte ad ‘una. situazione analoga a 
Quella. della Svizzera; c’è però una 
differenza : sostanziale: la. confede- 
Tazione svizzera ha parecchi secoli 
di vita mentre la repubblica ceco- 
Slovacca non ha ancora vent'anni. 
La Svizzera è logicamente soste- 

Nuta da tradizioni e da esigenze 
tutte sue particolari, mentre la Re- 
Pubblica cecoslovacca è sorta dalla 
disgregazione di un’impero e non 
Sembra abbia ancora trovato una 
Solida base di unione etnica, Ma 
Neppure può reggere l’altra ipotesi 
estrema che paragona la. situazio- 

Ne di Praga a quella di Vienna. 
L'Austria viveva di una sua unità 
Storica «e spirituale omogenea ed 
confondibile, ma era altresì costi- 

tùita da una unica frazione etnica 
der cui la annessione alla Germa- 
Na, a parte le eccezioni di altro 
Senere, non ha sollevato alcuna. op- 
Posizione dalle insignificanti mino- 
lanze esistenti nei vecchi confini 
ella repubblica austriaca, Per cui 

assorbita l'Austria, la questione è 
Sata completamente risolta, 
Per la Cecoslovacchia la situazio- 

lle è diversa; il pericoloso tentativo 
x} uma annessione dei tedeschi dei 
Sudeti non risolverebbe tutto i) pro- 
ema ed anche in questa ipotesi la 
Pubblica cecoslovacca . resterebbe 
Come stato autonomo, anche se mu- 
aiato di una notevole zona, La que- 
alone è molto delicata, tanto è ve- 
picho neppure gli oratori più e- 
mTemisti del recente congresso di 
arisbad hanno avuto: il \coraggio 

ìù prospettare codesta radicale s9- 
Pea del problema; limitandosi a 
è ledere una completa autonomia 
Sministrativa e una libertà di mo- 

Mento politico ampia, e, a nostro 
tà So, assai pericolosa per la uni- 

‘| dello Stato, hi ; 
et el resto. pare che anche dalle 

ere politiche, di Berlino più auto- 
e a, parecchie. riprese, sono 

te date assicurazioni precise cir- 

Pei paesi della Convenz, di Madrid tsual prezzo che per l'interno attraverso gli uff. post. 

ca la sovranità e la sicurezza dello 
stato cecoslovacco. Lo stesso Gos- 
ring anche recentemente ha. fatto 
conoscere che la convenzione e gli 
accordi tra Berlino e Praga sussi- 
stono nel loro pieno valore e che 
nessuno in Germania pensa ad un 
colpo di forza contro la vicina Re- 
pubblica. Queste dichiarazioni pro- 
venienti da fonte così autorevole 
hanno consigliato il signor Henlein 
e i dirigenti del partito ad un at- 
teggiamento più equilibrato e meno 
estremista, di quanto potevasi pre- 
vedere, Si dice che il Capo del go- 
verno signor Hodza stia, preparan- 
do uno Statuto che dovrebbe defini- 
tivamente regolare i rapporti tra i 
tedeschi e gli altri raggruppamenti 
nazionali, Recentemente il capo del- 
la repubblica signor Benes riceven- 
do il consiglio nazionale del parti- 
to. cecoslovacco ha pronunciato un 

discorso intonato ad un largo spi- 
rito di conciliazione e di equilibrio, 
affermando che il regime democra- 
tico e repubblicano era il più ido- 
neo .a mantenere le diverse unità 
del paese in un organismo omoge- 
neo. politicamente, e vitale sotto il 
punto ‘di vista economico.. 

La situazione, come facilmente si 
comprende, non è delle più brillan- 

CRITEZZIZIZE 

vetere pubblicare. 

ti ma neppure autorizza pessimisii- 
che previsioni a breve scadenza, C'è 
un’altra ‘incognita nella vita della 
repubblica ‘ cecoslovacca, Bolscevi- 
smo e terza internazionale fanno 
molto assegnamento su Praga, do- 
ve. i comunisti hanno conquistato 
molte posizioni anche per una poli- 
tica di eccessiva libertà e di dubbia 
saggezza usata dal governo verso i 
partiti estrerni. Nel momento: della 
crisi adunque il fattore comunista 
non faciliterà certo il compito ma 
ne approfitterà per speculazioni di 
carattere estremista, 

Bortolo Galletto 

Una riunione straordinaria 
del Gabinetto cecoslovacco 

PRAGA, 27 sera 
Si apprende che il Gabinetto è stato 

convocato in seduta straordinaria sot- 
ito la presidenza di Benes, 

Scopo della: riunione è quello di e- 
saminare la situazione creata dalle 
domande avanzate domenica scorsa 

da. Henlein nel suo discorso di Karl- 
sband, a. nome dei Sudeti tedeschi, 

La notizia di alcuni giornali di Pra- 
ga, secondo cui il Comitato dei Mi- 
nistri, riunitosi lunedì scorso, ha re- 
spinto le otto proposte di Henlein, è 
stata smentita ufficialmente. 

L'ATTEGGIAMENTO 
|. della Francia 
verso d’ Italia e verso l’ Inghilterra 

; PARIGI, 27 sera 
“N colloquio avuto, ieri — secondo 
quanto annunciammo — dal Ministro 
degli. Esteri Bonnet con  l’Incaricato 
d'Affari a Roma, signor Blondel, è \e- 
nuto a collegarsi alla preparazione del- 
l'imminente convegno diplomatico di 
Londra. -L'accordo ‘italo-britannico co- 
stituirà infatti il primo degli otto pun- 

ti di cui si compone . il programma 
delle conversazioni londinesi. . 

Assediato da giornalisti il signor 
Blondel si è astenuto da qualsiasi di- 
chiarazione, ma la parola d'ordine ne- 
gli ambienti ufficiosi è che l’interru- 
zione momentanea delle conversazioni 
romane non. attenua affatto l’impres- 
sione. favorevole prodotta dalla. prima, 
presa di contatto, e che le piccole di- 
vergenze di vedute constatate finora 
non alterano l’ottima atmosfera che si 
è creata. 
Tuttavia coloro. che esaminano le 

cose più da vicino non possono esì- 
mersi dal notare che la procedura pro- 

posta dal Governo francese non è sta- 
ta la più felice, 

« Nessuna. apertura di negoziati — 
dice Saint-Brice . nel Journal — può 
compensare il malessere dovuto all’as- 
senza di un Ambasciatore. Il viaggio 
del signor Blondel non sarà stato inu- 
tile, se avrà illuminato i dirigenti fran- 
cesì sul vero stato d'animo’ italiano e 
dimostrato che per ristabilire la fidu- 
cia, un ‘gesto spontaneo vale più di 
tutti gli artifici di procedura ». 

E' quanto dice in modo ancora. più 
esplicito il Journal des Débats, seri- 
vendo: . I 

« Le conversazioni sì svolgerebbero 
certo più rapidamente se Daladier. e 
Bonnet avessero, come ne avevano sul- 
le prime l’intenzione, mandato imme- 
diatamente un Ambasciatore a Roma. 
Sarebbe stato un gesto eccellente, ma 
il Gabinetto ha subìto certe pressioni 
politiche alle quali disgraziatamente 
ha ceduto, Conviene augurare che. la 
breve visita del signor Blondel per- 
metta di riprendere le conversazioni 
in condizioni più soddisfacenti, ma il 
meglio sarebbe che, tornando a Roma, 
egli potesse annunciare la decisione 
presa di nominare senz'altro un nuo- 
vo Ambasciatore ». 4 
Anche il Figaro trova che è ora di 

finirla coi bizantinismi superati: 
« L'Inghilterra — scrive il giornale 

—. è riuscita a risolvere i litigi che e- 
sistevano tra essa e l’Italia, ma non 
aveva commesso’ l'errore insigne com- 
messo da Blum nell’ottobre 1936 di ri- 
chiamare . l’Ambasciatore da . Roma, 
mentre sarebbe stato necessario la- 
sciarviil conte de Chambrun anche a 
costo di imbalsamarvelo, se per disgra: 
zia avesse cessato di vivere ». 

La necessità di rompere gli indugi 
è così propugnata da molti. Ma ormai 
sembra. da escludere che il gesto at- 
*eso possa essere compiuto prima del 
convegno italo-germanico della. setti- 
mana prossima e prima della riunio- 
ne di Ginevra. 

Intanto si conferma che il signor. Da- 
ladier e l'on. Bonnet arriveranno a 
Londra domani sera per le loro con 
versaziohi con Chamberlain ed Hali- 
fax, e si conferma che il programina, 

delle conversazioni abbraccerà, oltre 
l'accordo anglo-italiano, la situazione 

dell'Europa centrale, le negoziazioni 
iniziate dalla. Francia \con. l’Italia, il 
problema spagnolo e la situazione 
dell'Estremo Oriente, è la questione del 
riconoscimento della sovranità italiana 
sull’Abissinia davanti alla Società del- 
le Nazioni. 53 

Sulle conversazioni. franco-italiane 
non vi sono elementi nuovi da segna- 
lare; e soltanto il Daily Telegraph — 
secondo notizie londinesi — dice che 
il viaggio del signor Blonde] a Parigi 
sarebbe stato deliberato da una legge- 
Ta divergenza di' opinioni col Conte 
Ciano, su questioni procedurali. Una 
voce dice che era sorta una ‘difficoltà 
sulla questione di Tunisi; ma l’opinio- 
ne generale è che l'ostacolo maggiore 

è quello della nomina di un ambascia- 
tore a Roma. : 
Comunque. il Telegraph conclude che 

l'on. Blondel ha riferito al Ministro 

degli esteri Bonret che le discussioni 

avute finorà col Conte Ciano « sono 
state perfettamente voddisfacenti ». 

Sul riconoscimento dell’Abissinia ita- 
liana il solo fatto da aggiungere alla 

steri inglese Halifax ha avuto un col- 

Società delle Nazioni, signor Avenol, 
per discutere la formula da sottoporre 
al. Consiglio della Società delle Na- 

zioni; e il signor Avenol rimane a 
Londra; per eventuali consultazioni coi 
ministri francesi, 

La stampa londinese — secondo no- 
tizie dalle rive del Tamigi — dedica 

loquio. col Segretario generale della| 

no ad ora 5 milioni di sterline. In 
generale il totale «delle spese pre- 
ventivate per l’alino finanziario 
1938-39 segna un aumento di 81 mi- 
lioni e mezzo di sterline a confron- 
to delle spese registrate nel bilancio 
consuntivo dell’annoprecedente, Ciò 
rende inevitabile un ‘ulteriore incru- 
dimento. dei. pubblici tributi, 

Sir John Simon ha. annunciato 
uindi l’aumento del 2,5 per cento 
ella tassa sul reddito, ossia a cir- 

ca il 25,25 per cento'del reddito ac- 
certato, Verra pure aumentata ia 
tassa di consumo sul the e sulla 
benzina. Il Cancelliere ha avvertito 
che le spese per il riarmo non rag- 
giungeranno il livello massimo. che 
nell’anno 1939-40. 

Al termine del discorso #1 Cancel- 
liere dello scacchiere, Sir Simon, 
ha manifestato Iasperanza che con. 
il graduale miglioramento della si- 
tuazione internazionale si . renda 
possibile in un non lontano avveni- 
re la riduzione gererale degli arma- 
menti cui tende la politica di paci- 
ficazione del governo. 

« La conclusione dell'accordo an- 
glo-italiano mira anch'essa ‘ad un 

= Rivolgersi ell'UFFICIO PUBBLICITA' DEL GIORNALE; Bologne, 

tale fine, ma' finchè questo non sia 
stato pienamente conseguito in tut- 
te le direzioni siamo costretti a per- 
sistere nei. nostri. programmi di 
riarmo che sono stati generalmente 
approvati dal Paese », > 

Ieri sera ad un pranzo, promosso 
da: una Associazione patriottica, 
l'ex. ministro degli. esteri Eden ‘ha 
fatto iun discorso nel':quale Lia det- 
to, fra l’altro, che. crede ferma- 
mente nella ‘democrazia, 
«Però — ha soggiunto — sareb- 

be Sciocco e forse fatale per la de- 
mocrazia non riconoscere le prodi- 
giose realizzazioni ottenute da altri 
Regimi, Anche noi dobbiamo mo- 
strarci capaci di sforzi paragonabi- 
li a quelli degli Stati autoritari. 
Purtroppo ci manca per ora quello 
spirito nazionale di appassionato 
fervore che: anima questi Stati; ma 
non possiamo. star fermi, Nel mon- 
do. di oggi si sono sprigionate im- 
mense forze di uragano, Per. serba- 
re intatte le nostre istituzioni e la 
nostra fede democratica di fronte a 
tali forze ci occorre sasacia, corag- 
gio, prudenza e sopratutto solida- 
rietà nazionale », 

una certa attenzione alla questione 
della Cecoslovacchia, e il Times segna- 
la da Parigi che il governo cecostovac-! 
co ha esposto chiara Ia sua condotta! 
al Governo francese davanti alle <io-| 
mande di Henlein, in una nota conse-! 
gnata dal Ministro di Cecoslovacchia 

vacco è disposto a fare molto per sod-: 
disfare le domande dei tedeschi, non' 
è tuttavia disposto ad accettare do-! 
mande che diminuirebbero la sovra-| 
nità della Cecoslovacchia e la sua li-; 
bertà, in politica estera. | 

Sembra che il Governo britannico, 
preferisca tenersi per il momento: 
molto riservato su questa questione, ei 
il Daily Telegraph tiene a precisare 
che il Ministro di Cecoslovacchia a 
Londra non ha avuto alcun coSoquin 
con Lord Halifax, sebbene dal suo ri- 
torno da Praga egli si tenga a dispo- 

sizione del Ministro degli esteri britan- 
nico. 

E’ probabile — dice il Telegraph — 

che l'essenza del problema cecoslovac- 
\co di sistemazione delle minoranze te- 
Idesche venga comunicata confidenzial- 
mente al Governo britannico e a quel. 
lo francese durante le conversazioni 
che avranno luoge giovedì e venerdì a 
Londra », 

Azione combinata 
franco-inglese 

per la valorizzazione 

dei buoni rapporti 

con l’Italia 
LONDRA, 27 sera 

Un Consiglio dei ministri, presie- 
duto dal sig. Chamberlain, ‘ha ap- 
provato il programma delle consul- 
tazioni anglo-francesi che incomin- 
ceranno domani mattina Downing 
Street. i; 

Si apprende che gli argomenti che 
verranno discussi durante il conve- 
gno sono î seguenti, nel’ seguente 
ordine . 

1) Azione coordinata anglo-fran- 
cese per la valorizzazione dei, rìsta- 
biliti buoni rapporti con l’Italia; 

2) Azione combinata anglo france- 
se a Ginevra per la liquidazione del- 
la questione abissina; | 

3) Esame ‘della questione spagno- 
la în vista della prossima vittoria 
nazionale, 

4) Esame delle possibilità e moda- 
lità di un riavvicinamento alla ger- 
mania ed în particolare di un «ge- 
sto» francesi che agevoli la creazio- 
ne di una atmosfera propizia; 

5) Questione delle minoranze ceco- 
slovacche e Umiti della ingerenza 
politica della: Francia nel problema; 

6) Poossibilità di assistenza eco- 
nomica anglo-francese alla Cecoslo- 
macchia; cs 

7) (per iniziativa francese) esame 

della questione della neutralità del- 
la Svizzera; i ; 

8) (per iniziativa francese). Que- 
stione militare basata -sull'accordo 
anglo francese nel marzo 1936 con- 
cernente î controtti fra gli Stati 
Maggiori dej due paest, (Stefani). 

Nuove tasse in Inghillenra 
per finanziare gli armamenti 

LONDRA, 27 sera 
Alla Camera dei Comuni, parlan- 

do del bilancio di previsione, il 
Cancelliere. dello Scacchiere Sir 
John Simon ha specificato che per 
l'acquisto di riserve di generi di 
prima necessità da adoperarsi in 

emnaca è che ieri il Ministro degli e- 

tal signor «Bonnet, in questa. nota sì; 
dico che seppure il Governo cecoslo-| 

La consegna al Maresciallo Graziani 
- Tal distintivo d'onore di Mulilalo: 

RIOMA, 27 sera 

Sulla torretta della - Casa Madre 
dei Mutilati, è stato issato stamane 

il tricolore, perchè della Casa il 

Maresciallo d’Italia Graziani è ospi- 
te per una. cerimonia di carattere 
militaresco € combattentistico; la 

consegna del distintivo d’onore di 
mutilato e del distintivo dell’Asso- 

ciazione a lui, che è l’eroe di Ne- 
ghelli e che è stato il secondo Vi- 
derè d’Etiopia. 

Sul Lungotevere ‘Castello, nel 
piazzale antistante la Casa Madre, 
era schierata ‘una centuria della 
Legione tTomana mutilati, che ren- 
deva. gli onori. Nell’interno della 
Gorte delle Vittorie erano schierate 
le rappresentanze. A destra quelle 
militari con la musica presidiaria, 
gli ufficiali fuori rango dell’eserci- 
to, un reparto di formazione di 
tutte: le armi, gli ufficiali fuori 
rango della Legione romana muti- 
lati e della 220.a. Legione milizia 
volontaria sicurezza nazionale redu- 
ci «d’Africa, nonchè un’altra centu- 
ria della Legione somana mutilati. 

Alla sinistra della Corte erano 
schierati un reparto del G. U. F., 
uno della. G. I. L. e i gruppi rio- 
nali fascisti dell’Urbe; il gruppo 
dei ciechi di guerra, le rappresen- 
tanze delle Assocé#azioni famiglie 
dei caduti, i mutilati, i combatten- 
ti, il gruppo delle medaglie d’oro, 
il'Nastro Azzurro, i volontari e gli 
arditi di guerra, î garibaldini e le 
Associazioni di arma. Tutte le rap- 
presentanze erano con labari e ga- 
gliardetti, mentre l'ampio porticato 
appariva gremito di una compatta 
massa di combattenti e di mutilati. 

Intanto ‘nell’aula maggiore della 
Casa Madre si riunivano ‘intorno 
all’on. Delcroix e a S. E. Pariani, 
Sottosegretario alla Guerra, nume- 
rose autorità ‘e personalità, Erano 
presenti: il Sottosegretario di Sta- 
to al Ministero dell’Africa Italiana, 
Attilio Teruzzi, il Gapo di S, M. 
della Milizia, gen. Russo, il Presi- 
dente del Tribunale Speciale, i Co- 
mandanti del Corpo d’Armata, del- 
la Divisione militare, della difesa 
territoriale e della Terza zona ae- 
rea territoriale di Roma, il Prefet- 
to, il Federale, un rappresentante 
del Governatore, numerosi generali 
dell’Esercito e della Milizia, meda- 
glie d’oro, senatori, deputati. 

Accolto dal saluto armato delle 
truppe, dal saluto alla voce delle 
forze giovanili e dalle acclamazioni 
di tutte le forze  combattentistiche, 
giunge nella Corte delle Vittorie, 

lcaso di guerra, sono stati spesi fi- 

CI 

il Maresciallo Graziani che era sta- 

to ricevuto all'ingresso della Casa 
Madre dall’on, Delcroix, da «S. E. 
Pariani e dai componenti la Com- 
missione direttiva dell’Associazione. 

Un simbolico dono 
. Il Maresciallo passa in rivista i 
reparti in armi e tutte le rappre- 
sentanze mentre la folla dei reduci 
continua ad acclamare, Sempre ac- 
compagnato dai dirigenti dell’Asso- 
ciazione, il Marchese di Neghelli 
sale ‘a visitare il Sacrario dei Mu- 
tilati, ove sosta in silenzio, la. Cap- 
pella e i saloni di rappresentanza, 
dove. l’on. Delcroix presenta al.Ma- 
resciallo il dono dei mutilati, consi- 
stente in un artistico bastone di le- 
gno di Neghelli, ‘ornato di un. dia- 
spro africano e di sculture in ar- 
gento dorato. 

Deleroix accompagna il dono con 
alte parole, esprimendo al vittorio- 
so Maresciallo la riconoscenza di 
tutti i combattenti d’Italia per 1°o- 
pera compiuta da lui nella conqui- 
sta dell'Impero. E’ poi presentato 
al Maresciallo lo Statuto della 
«Fondazione Graziani» per gli orfa- 
ni'e vedove, i mutilati della Divi- 
sione Tevere, che, ‘iniziata con i 
fondi raccolti fra gli stessi combat- 
tenti della Tevere e con un genero- 
so contributo di S, E. Graziani, ha 
sviluppato. le proprie disponibilità 
con larghi versamenti del P, N, F. 
e delle. organizzazioni .combattenti- 
stiche dai cui ranghi uscirono i 
combattenti della Tevere, 

Il Marchese. di Neghelli scende 
ora dallo scalone d’onore ed entra 
nell’aula maggiore ove tutte le au- 
torità e le rappresentanze presenti 
prorompono in una entusiastica di- 
mostrazione. ‘Quindi il Maresciallo 
Graziani sale sul podio e si affac- 
cia dal balcone, Nella sottostante 
Corte i reparti. presentano le armi 
mentre i reparti giovanili salutano 
alla ‘voce: e dalla massa. dei com- 
battenti e dei mutilati scoppia una 
vibrante: acclamazione, Si. svolge 
ora la semplice e solenne cerimo- 
nia dell’offerta del distintivo d’ono- 
re militare di mutilato di guerra 
al Maresciallo. La consegna è fatta 
da S. E. il gen. Pariani il quale 
pronuncia . elevate e nobili parole 
di ammirato affetto, Successiva- 
mente l’on, Delcroix consegna al 
Marchese di Neghelli lo scudetto 
che è il distintivo dei soci dell’As- 
sociazione, accompagnando il ge.to 
con un discorso, SUA 

{Continua in sesta pagtra? 
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Nozze 
Le cronache sono festonate di 

fhorite visioni per le nozze al- 
danesi. L’arida steppa del no- 
tisiario internazionale verdeggia 
di una mite nota di sentimento. 

« Geraldina Appony — scrive 
cun inviato speciale ha incon- 
trato qui il favore immediato e 
la simpatia unanime, E’ una 
straniera, non importa, È’ cat- 
tolica e tutte le domeniche du- 
rante il soggiorno tiranese del 
suo fidanzato si è recata in chie- 
sa ad ascoltare la Messa ». 

Re Zog è di religione mussul- 
mana. Geraldina Appony appar- 
tiene a una illustre famiglia un- 
&herese: sangue nelle cui stille 
discende una millenaria tradizio- 
ne di invitta fede cattolica. 

Tanto più doloroso, quindi, 

oltre che inesplicabile riesce il 
fatto ‘che îl matrimonio religioso 
non si sia celebrato: ma solo ab- 
bia avuto luogo la cerimonia ci- 
vile secondo il codice dello Sta- 
to, 

Rispetto dell'uomo 
Per essere forte il mondo mo- 

iderno minaccia talvolta di di- 
ventare spietato. Siamo d’accor- 
do che taluni problemi vanno f- 
frontati con un realismo în cut 
la ragione deve dominare sul 
sentimento. Mai però bisogna e- 
sagerare: diventare meccanismi 
senza fibra cardiaca. Hanno tor- 
zo î candidi utopisti che în certe 
situazioni irte 0 estreme vorreb- 
bero fare della politica allo zuc- 
chero candito; combattere una 
guerra, ad esempio, come ha 
detto qualcuno, coi « confetti al 
rosolio ». Sono î falsi « umani- 
tari »: î derivati surrogati dél 
Cristianesimo: tolstoîsmo, gan< 
dismo, e ‘altri proni nipoti di 
Rousseau e delle falsificazioni 
dell'amore cristiano. Ma hanno 
torto anche quegli uomini che 
credono di poter spiaccicare sot- 
to la pianta dei piedi tutte. le 
ragioni del sentimento e del 
la carità che è anche giustizia; 
la solidarietà, la pietà, in una 
parola il. RISPETTO DEL. 
L’UOMO. Qui non siamo più 
nell’utopismo, ma nella verità. 
Umana e divina. Non nell'uma. 
nitarismo, ma nel senso umano, 
nell'umanità, senza della quale 
la parola « civilizzazione » perde 
ogni senso. i 

Spontanee prorompono queste 
riflessioni esaminando taluni ‘a- 
spetti più esasperati dei conflit- 
ta moderni: certe forme di lotta 
contro gli ebrei. Il problema in 
Italia è stato liquidato in modo 
semplicemente perfetto: liquida- 
te cioè le possibili escandescenze 
polemiche o pratiche e inquadra- 
fo l'argomento nella sua possi- 
bile reale consistenza politica e 
umana, nonchè religiosa. La non 
dimenticata direttiva della «In- 
formazione Diplomatica» dovreb 
be far testo per tutii i paesi. 

Stiamo: d’accordo ‘che esistono 
nazioni ove il problema ha ben 
altra consistenza che da noi: 
Stati dove l'elemento ebraico non 
assomma, come în Italia, a 50- 
60 mila unità, ma a parecchi 
milioni di giudei, D'accordo ‘che 
questo elemento domina moral- 
mente (ohimè, non beneficamen- 
te) oltre le sue proporzioni mate- 
riali: sî è impadronito dei co- 
mandi politico-culiurali-finanziari 
influenzandoli secondo una inde- 
siderabile oligarchia. 

Ci sembra tuttavia che der lo 
Stato — e sopra tutto în uno 
Stato forte — vi sono tuite le 
possibilità di proteggersi — e lar- 
gamente — con leggî e con prov- 
vedimenti: di liberare l’autono- 
mia spirituale e pratica del go- 
verno e. dell’ amministrazione, 
senza giungere a una specie di 
bando universale e persecutorio 
oa un radicalismo estremissimo 
che sîì riassume în questa sem- 
plice formula: 

devono esistere. 

lo dice in termini molto chiari 
un articolo oggi pubblicato dal» 

la edizione viennese del «Volki» 

scher Beobachter». L’articolista 

sottolinea che la Germania è 

no. Stato in cui regna il diritto, 

sicchè non sono permessi atti ars 

bitrari e tanto meno dei «pros 

grom», ma qualifica nel contem- 

po più che comprensibile e giu- 

stificata la spontanea tendenza 

della popolazione di colpire gli 

ebrei per conto proprio. Spiega 

poi che nel campo delle libere 

professioni degli impieghi pub- 

blici sarà bandita l'occupazione 

agli ebrei. Essi dovranno abban- 

donare ogni speranza di poter 

trovare qui del pane\e non resta 

loro altra via d’uscita se non 

quella della emigrazione. I vec- 

chi potranno aspettare nei loro 

ridotti la morte. I combattenti 

si accontentetanno ‘di posti di 

scritturali dove non potranno ar- 

recare danni e agli emigrati non 

si permetterà di portare con loro 

somme notevoli in nessuna for- 

ma. 
« Concludendo, il quotidiano 

dice che si apre così la possibi- 

‘ lità di un gradito compito per 

un qualche comitato ginevrino il 
quale dovrà però far presto per- 

chè del denaro di cui nel corso 

degli ultimi anni si sono impos- 

sessati in Austria, gli ebrei non 

patranno campare eternamente », 

Sugli ebrei pesano molte iat- 
ture ‘e molte colpe: trascenden- 

tali e storiche, antiche e recenti, 

Tra l'altro l’intellettualismo co- 

munistoide e tutto quanto trovia- 

mo di razionalistico, di materia- 

listico, talvolta di amorale nella 

filosoha e nella letteratura mo- 

derna, appartiene troppo spesso 
agli ‘ebrei: da Lenin a Freud. 

(Dimenticato a torto, a questo 
proposito, l'anticipatore capitolo 

di Papini nel suo «Gog»). V'è 

una specie di predestinazione al 

torbido, nelle deviazioni moder- 

ne di questa vigorosissima e vi- 

rulenta razza intelligente e pro- 
blematica. i 

Ma, ripetiamo, anche a voler 

prescindere da quella massa di 
ebrei che possono onestamente 

accumulare, în una vita oculata, 

posizioni dignitose e rispettabi- 

li, e vengono inopinatamente tra- 

volte dalle ondate (sfolgora ter- 
rificante la condanna dell’ Evan- 
gelo!) resta un problema di u- 
manità e di equilibrio politico. 
Noi crediamo che ogni lesione 
alla carità non è mai socialmen- 

te proficua. Si potrebbero e si 
dovrebbero imporre dei limiti, 
non proclamare dei divieti di vi- 
vere. Tra l’altro si crea un cu- 
rioso problema per altri popoli. 
E’ chiaro. O i milioni di ebrei 
scacciati vengono îngoiati dalla 
terra ‘che sembra respingerli. 0 

‘ dovranno ‘emigrare presso altre 
nazioni in cui si stabiliscono si- 
tuazioni ancora più artificiose € 
irrazionali 

Riaffermo. La nota italiana 
dell’ «Informazione Diplomatica» 
resta una indicazione esemplare 
di perfetta opportunità polizica 
e umana. 

Lo Stato fascista si riserva di 
vigilare e « di far sì che la par- 
te degli ebrei nella vita comples- 
siva della nazione non risulti 
sproporzionata ‘ai meriti ‘intrin- 
sechi dei singoli e alla impor- 
tanza numerica della loro comu- 
nità ». Ecco un saggio di giu- 
stizia e di saggezza romana, che 
to direi cristiana. 

R. M. 

| collogui italo anglo - egiziani 
DOI le frontiere libiche e sudanesi 

CAIRO, 27 sera 
La stampa egiziana pubbhca ‘in 

grande rilievo la notizia dei collo- 
qui del Capo del Governo col Mini- 
stro d’Italia e il Consigliere orien- 
tale dell'Ambasciata inglese, affer- 
mando che essi’ si Sono . aggirati 
sulle prossime trattative italo-egi- 

di ebrei non ne Ziane circa le frontiere libiche e ita- 
lo-anglo-egiziane circa le frontiere 
del. Sudan. Si annuncia che il co- 

Talì concetti ci riportano a mando inglese ha deciso di ritirare 
tempi e a mentalità ‘che la civil- in gran parte le truppe concentrate 
tà moderna, nella elevazione pro- 
gressiva del Cristianesimo, do- 
vrebbe aver superato. 
Non ci è piaciuta dunque 

stica: 

« Come si intenda eliminare 
dalla vita austriaca ‘l'elemento 
ebrai entro il termine di quat- 

alla frontiera occidentale, in segui- 
to all'accordo di Roma. Le truppe 
saranno concentrate nelle caserme 

: di Abbassieh, al Cairo. 
la -— 

seguente informazione giornali- Il ministro belga Rubens 

deceduto improvvisamente 
BRUXELLES, 27 sera 

Il Ministro delle colonie, Rubens, 
è morto, in seguito ad un attacco 

tro anni annunziato da Goering, cardiaco, 
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3 ROMA, aprile 
Dal momento che l'Italia occupò; 

con l’eroismo del suo esercito, V’Im- 
pero Etiopico, vari Ordini religiosi 
inviarono tra i suoi abitatori, an- 
cora avvolti nelle tenebre deil’erro- 
re, molti Missionari, per annunzia- 
re la Fede di Cristo, 

E uno degli Ordini che®si è di- 

tà è quello dei Padri Cappuccini, 
avenilo nell'Impero circa cento re- 
ligiosi, che assiduamente lavorano 
per il trionfo del Cristianesimo. 
_ Tra loro si sono già avute vitti- 
me gloriose, come ‘risulta da una 
relazione ricevuta dal Segretario 
delle. Missioni, M. Rev.do P, Fer- 
dinando da Manerbio, 

— Non molto tempò fa un piccolo 
drappello di Cappuccini, della Mo- 
nastica. Provincia di Trento, par- 
tirono. per l'Africa Orientale, 
Quando passarono per Roma, noi 

avemmo il piacere di avvicinarli e 
leggemmo nelle loro pupille una 
bontà eccezionale, un amore tutto 
serafico. Essi erano. P. Gabriele da 
Pasotto, p., Teofilo da Villa, P. Pie- 
tro da Samoclevo, P. Angelico da 
Fornace e P. Cirillo da Bedolla. 
Giunti al luogo del loro apostolato 
i primi tre presero la cura spiritua- 
le di Endeber nel Guraghè, P. An- 
gelico della Missione di Ennemor e 
P. Cirillo di quella di Gumer. 

Ccen zelo, con carità fiorita lavo 
tavano tra gli indigeni suscitando 
nei cuori di essi simpatia, amore, 
per la grande dottrina che annun- 
Ziavano. À 

n 7-aprile «del corrente anno, è 
Missionari si unirono per preparar. 

si alla solennità della Pasqua, con 

un corso di spirituali esercizi. 
Uno spirito di soprannaturale le- 

tizìla dominò nella. religiosa. Fami- 
glia durante il breve ritiro, sì sen- 

tirono più uniti al Signore, la gra- 

zia Sua li aveva molto consolati. 
Nella Domenica delle Palme nu- 

tino con gioia e grande pietà alle 

loro funzioni e specialmente alla be- 

nedizione delle Palme, al pomerig- 

gio ella recita del Santo Rosano, 

dizione Eucaristica. si 

Tanto slancio di Fede da parte 

del popolo, certo arrecò giubilo im- 

menso al cuore dei Missionari, ma 

ben presto il giubilo si convertì. in 

lutto, in terribile tragedia! 

Circa le ore 17 della stessa dome- 

nica, giunsero nei pressi della toro 

residenza una ventina di falsi asca- 

ri. Infatti i sicari di questi fedelis- 

simi soldati avevano solo la divisa, 

per non essere conosciuti e per com- 

piere impunemente i loro perversi 
disegni. i 

Il primo dei 
‘trarono,. fu-il -P.-. 

quale spararono parece 

Missionari che incon- 

Teofilo. contro. il 

eroi e di 

I Cappuccini. 
I “inA.0.1. 

stinto in quest'opera di «era civil-' 

sangue: a breve distanza rinvenhe- 

apostoli 
visita la Clinica pediatrica 

dell’Università di Roma 
* ROMA, 27 sera 

Questa mattina S. A. R. la Pie? 
pessa di Piemonte, accompagnata dal 

alla ‘Clinica Pediatrica della R, Uni. 
versità al Policlinico. 

Magnifico S. E. De Francisci, wa S. 

rettore del Policlinico, 
della Clinica Pediatrica, prof. Spolve- 
rini, e. da tutto il numeroso persona- 
le sanitario, S.A. R. ha visitato tutti 
i varii servizi, a cominciare dalle se- 
zioni ove sono ricoverati i lattanti. e 
i divezzi, in reparti separati, interes. 
sandosi ‘alle malattie di ciascuno ed 
amorevolmente parlando con le. ma 
ari dei piccoli. ricoverati, per termi 
nare pot con la visita dei varii labo- 

ratori scientifici. 
Interesse particolare ha dimostrato 

a 

dre atterrito fuggi nel bosco, dove 
lo raggiunsero e con un colpo di 
| fucile l’uccisero. P.' Angelo, nell’u- 
dire le terribili detonazioni corse 
alla finestra e non appena si affac- 
ciò per esaminare ‘V’ accaduto, fu 
mortalmente colpito. P. Pietro spa- 
sventato si nascose nel modesto re- 
ifettorio, ma ivi fu scoperto dai ban- 
diti ed ucciso a bruciapelo con un 
colpo di fucîle, 

P., Gabriele e P, Cirillo sulle pri- 
me cercarono di tener fronte ai bar- 

La Principessa di Piemonte 

la sua dama. di servizio, si è recata 

Ricevuta ed ossequiata dal Rettore 

E.-Malinverno, da S. E: Solmi,-dal di- 
dal direttore 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

per tutto îl completo è moderno im- 
pianto di terapia. fisica, ove ha po: 
tuto osservare bambinj sottoposti: ai 

più svariati trattamenti. è de 
Dalla; clinica S. A. R. è passata a 

visitare il ruovo padiglione pediatri- 
co ospedaliero «Maria Pia di Savoia», 
di cui ha ammirato la costruzione e 
la disposizione . dei varìi servizi. 

Sommo interessamento ha dimostra- 
to. per conoscere il funzionamento, 
anche nei particolari, per ciò che ri- 
guarda l’aria condizionata, la cucina 
dei lattanti, ed il piccolo reparto chi- 

rurgico. 

congratulata coi presenti e in parti- 
colare modo col prof. Spolverini che 
dirige due istituti e che le è stato di 
guida durante la lunga e minuziosa 
visita, per l’organizzazione, l’attrez- 

zatura tecnica è il modo razionale 
perfetto, con cui si svolgono i vari 

servizi. ; 

All’uscita, la folla che si era. radu- 
nata nei pressi dei padiglioni, ha 
fatto. alla Augusta. Principessa; spon- 
tanee, fervide acclamazioni. 

bari assalitori, ma vedendo inutile 
ogni resistenza, fuggirono nel vici- 
no bosco e sì nascosero tra folti ce- 
spugli, dove scambievolmente si die- 
dero l'assoluzione’ e fervorosamente 
si raccomandarono a Dio. 

I banditi prima di allonianarsi 
‘dal luogo dell’eccidio diedero alle 
fiamme rta casa delle Missioni, la- 
sciando intatia la Chiesetta, in cui 
non posero piede, I due Padri na- 
scosti, avvertiti da un ragazzo che 

a 1125 coppie ti sposi 

iL augusia paro o. Palle 
ea Mighaia'di pellegrini 

i banditi sì erano allontanali, mos- 
sero verso il luogo della tragedia 
e toh amorose cure si diederò alla Faido j 

ricerca del P, Teofilo, che trovaro-: Quest'oggi il Santo Padre ha ri- 
no freddo cadavere in un mare di i cevuto nell'aula. delle Benedizioni 

icirca 1125 coppie di sposi novelli ed 

ro anche il cadavere del domestico, alcune migliaia di persone di nazio- 

altra vittima degli assassini, ed ‘un: nalità diversa. 
ragazzo. moribondo. L° uno dopci Sua Santità, al suo ingresso nel- 

l’altro, con angoscia inenarrabile, Lii l'aula, in sedia gestatoria, è stato 

portarono in Chiesa dove il raguz-!fatto segno ad una imponente dimo- 

z0 spirò. Compita quest'opera gie-:strazione di filiale affetto che non 

tosa si “diedero alla ricerca di Pa-!na cessato se non quando assisosi in 

irig to 3 di Fi DCO ma ta-itrono ha incominciato a parlare. 
ne furono le loro fatiche! Pensaro-: Gi. dicono — ha detto il Sommo 
no che fossero fuggiti molto lonta- Pondeici — 1125 coppie di recenti 

CITTA’ DEL VATICANO, 27 sera 

no, ma era dolce illusione! 

guente trovarono i loro. 

quasi carbonizzati tra le ceneri del 

la capanna incendiata. 

corsero alla 

Il di-.se- 
cadaveri 

La ferale notizia si diffuse tra gli 

indigeni ‘e. tra i Cristiani i quali 
Chiesetta. e versarono 

sposi, e, a parte, anche questa bel- 
la e così cospicua appendice che ab- 

biamo incontrato venendo a voi, co- 
se consolantissime. 
Dilettissimi figli: ecco. veramente 

delle grandi consolazioni che la Bon- 

‘merosi indigeni assistevano al mat-| 

rstolato. 

gl canto delle Titanie ed-alla bene-| 

chi colpi, sen-t 

tà Divina ci riserva e ci dà l’inesti- 
mabile beneficio di gustare, 

Si direbbe veramente una benedi- 
zione speciale di quella Divina Bon- 
tà e màsericordia per il Vicario di 
Cristo, per il Capo della Chiesa, per- 
chè, dilettissimi figli, è vero, quan- 

.!do si tratta di una famiglia così 

Ancora una volta, il sangue dei) grande come la Chiesa di Cristo 

ceggirgt Capponi Rig n LeT= | qualche tribolazione, qualche pena, 

(a siete Tute bg der tal Chie. qualche dolore è inevitabile; ma po- 

pia pri id Porilina some di che volte, si può proprio dire, nel 

gloria eso nde di luce immortale i corso dei secoli, non degli anni sol 

par fimo, Brbrameni ie gii co pini è door 
se per ang e PP nel trionfo del si. E vero anche, questo bisogna 

Lr dirlo, che vi sono, anche grandi 
consolazioni che la Bontà e la Di- I vostri nomi vivranno perenne. 

pai nella dont ene cuore not vina Misericordia concedono alla 

vostri confratelli, il mondo Caito-! Chiesa in questi tempi e proprio in 

questi ultimi tempi; e bisogna rin- lico; il mondo civile pregherà per 

Voî, sulle vostre tombe non mamn-| raziarne il Signore ma è anche ve- 

ro che rare volte si incontrarono cheranno .lagrime di perscne pie. 

bi j,  splen- ì : 
che Vi sa'uteranno grandi, sp sont: penose cone, si direbbe,.in uno 

stesso momento,» co. ; didi.-fiori. det. giardino. serafico. 

di Dilettissimi figli, voi 

lagrime di dolore sulle povere dit- 

time che tanto amavano. 

I due Padri superstiti trbvarono 

nell’acerbo. dolore umano conforio 

sotto le capanne dei poveri indige- 

ni, grandi ammiratori del loro Apo- 

za riuscire a co pirlo; il povero Pa-! ‘© p, Îlarîo da Teano 
, come un balsamo sopra queste pia- 

TIRANA, 27 sera 

Alle ore 11, a Palazzo Reale. 

hanno avuto luogo le nozze civili 

di Re Zog con la Contessa Appony. 

‘Testimoni per il Sovrano sonò stati 

il Conte Ciano e il cognato Princi- 

pe Abid; per la Regina îl Barone 

Villani, Ministro d'Ungheria a Ro- 

ma è a Tirana, e il Conte Appony. 

Funzionava da ufficiale dello Stato 

‘Civile il Vicepresidente ' del. Parla- 

mento. Alla cerimonia era presente 

anche il Duca di Bergamo, 

Ciano si iraliene a Tirana 
fino a tuîto il 29 

<< TIRANA,.-27, sera 
S. E, il Ministro Ciano ha stabi- 

lito di prolungara il suo soggiorno 

in Albania fino ‘al-29 aprile, A 

Ieri il Ministro Ciano aveva rl 

‘cevuto Re Zog, che gli restituiva la 

visita d’omaggio fatta a Palazzo 
Reale il giorno innanzi. . 

Alla fine del colloquio il Ministro 

‘ha presentato al Sovrano, un :grup- 

po. di inviati speciali dei giornali 

italiani ai quali Re Zog ha rivelto 

parole di viva simpatia. Il Sovra- 

no, dopo avere detto che la politica 
di amicizia italo-albanese, che è 
stata iniziata dal Duce, trova. oggi 

nel suo più vicino «collaboratore il 

Conte Galeazzo Ciano ‘un fervido 
continuatore, ha esprèsso il deside- 

-rio che i giornalisti italiani contri- 
‘biuiscano attraverso i loro scritti a 
fare sempre meglio conoscere l’Al- 
bania. ed ha concluso . affermando 
che l'amicizia con l’Italia non è 

per l'Albania una questione proto- 
collare, ma una necessità che trae 

la sua ragione di essere dai senti- 
menti che il popolo albanese nutre 
per la grande Nazione amica ed 
alleata. 

‘S, E. Guarnieri visita 
la Mostra di Milano 

L’ ultima giornata della intensa 

attività fieristica 
MILANO, 27 sera 

- SE. Guamieri, Ministro per gli 

Scambi e Valute, proveniente da 

-Genova, è giunto ieri sera a Mila- 

no e ha visitato stamane il grande 

mercato fieristico nella sùa ultima 

giornata di intensa attività, 

Accompagnato dal. Segretario Ge- 

nerale dell'Ente, S. E. il Ministro, 

ha sostato, vivamente interessando- 

si, nei principali padiglioni della 

produzione autarchica quali quellà 

del tessile, dell’agricoltura, dellé 

materie plastiche e della produzio- 

ne meccanica, chimica e del. mobi- 
lio. 

| La Fiera è stata. visitata, pure 

nella mattinata, dal Presidente. del. 

l'Istituto - di Previdenza Sociale on. 
Bruno Biagi il quale era accompa- 

‘Lo nozze civili di Re Zog 

‘come quella di 

Un' inchiesta sulla situazione 
na straordinaria consolazione, si 

può ben dire, non più vista anche 

| del cattolicismo in Francia 
i PARIGI, 27 sera 

pensando al lungo corso dei secoli. 

2 Nella rivista: Etudes, 
Gabriel Le Bras rende conto di una 

paziente, oggettiva e precisa inchie- 

sta. condotta. nelle varie Diocesi e 

basata su un’abbondante. documen- 

tazione statistica fornita dalle am- 

ministrazioni vescovili e parrocchia- 

per stabilire l’attuale situazione 

del cattolicismo in Francla. 

«Diremo — si domanda in conchi- 

recenti sposi che discendono dail'al- 

fare delle loro nozze cristiane per 

venire. a chiedere la benedizione al 

Vicario di Cristo, sopra la famiglia 

che. hanno fondato, è. qualche cosa 

di cosj bello, di grande e promet- 

tente che) veramente sorpassa ogni 

espressione tanto più per le promes- 

se così grandi che essi hanno for- 

mulato per la società e: per la 

Chiesa; 

«Era dire con quale occhio il San- 

to Padre li vedeva e con quale cuore 

ti salutava nella sua casa, benedicen- 

nÀ PF.) 

ione il Le Bras — ‘che la Francia ( , L SU 

dd vieni cattolico? Sì, ma aggiun- doli con intenzioni che guardavano 

Diocesi disparata! assai lontano, non solo al presente; 
indo. che una 

i 

Ei ma ‘anche. all’avvenire,  augurando 

che la sua:Benedizione li accompa- 

gni, giorno per giorno; ora per ora, 

pegno e segno di quella di Dio, 

Udienze pontificie 
Îl Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata. udienza: ; 

il Cardinale Granito Pignatelli di 

Belmonte, Decano del Sacro Ciol- 

legio; 

il Cardinale Todeschini, Suo Da- 

tario; 

il Cardinale Mariani Preposto al- 

l'amministrazione ‘dei Beni della 

Santa Sede; 

Le Mans dichiara 

‘una media annuale di 991 fanciulli 

non battezzati contro 7881 battezza- 

ti, e che la pratica regolare del 

culto è osservata, nelle campagne 

di questa stessa regione, da una 

minoranza, Diremo' che ‘la Francia 

è un paese scristianizzato? Sì, se 

limitiamo il nostro sguardo. a qual- 

che provincia e pur avvertendo ‘che, 

anche in questo, non si. deve tra-| 

scurare l'attaccamento della mag- 

gior. parte delle popolazioni ai riti 

essenziali, alla loro. chiesa, e l’e- 

roico sforzo di una minoranza per 

mantenere il clero, le scuole, i pa- 
tronati. Sa ì 

«ib come ‘si può sapere. se quel 

dodici parrocchiani che vidi. in. una] Mons. Dobrecic, 

chiesa dello Sciampagna cantare ei Antivari; 

pregare di tutto cuore non rappre-| padre Gillet, Maestro generale dei 
sentano una ricchezza di fede più|padri Predicatori, : 

grande di quella rappresentata dal- i 

Proteltorie cardinalizie. le centinaia di abituali frequentato- 

‘TI Santo Padre hà annoverato 

Arcivescovo di 

ri della. Messa di mezzogiorno. 0 

magari della predica rurale, nelle 

ma vi sono delle riprese locali e, 
sopratutto, una ripresa generale di 
vitalità», + VI 

Il quadro, come si. vede, non 
manca di ombre; ma è soffuso di 
molte luci di speranza. : 

IL SANGIACCATO s 

Le operazioni elettorali 
ISTANBUL, 27 sera 

Il Presidente della’ Commissione 
di controllo per le elezioni nel San- 
giaccato; ha deciso l'inizio delle ‘o- 
perazioni elettorali. 

Il Tribunale speciale. incaricato 
‘di giudicare le frodi. elettorali è sta- 

to costituito sotto la presidenza del 

delegato greco Aristide Focas, Es- 
iso comprende un membro belga. e 

uno norvegese, 
‘Il delegato greco Bunos ed uno 
svizzero. cdirigerannò le operazioni 

ad Alessandretta, Intanto i rappre- 
sentariti. turchi: hanno:  protéstato 

contro la: nomna: di quattro siriani 

alle funzioni. di interpreti, propo-. 

in Roma. 

‘ estesa agli insegnanti elementari 
ROMA, 2? sera 

contro la tubercolosi. 

aspirazioni della benemerita classe de 

lute,di quanti tra essi sono esposti @ 

dei fanciulli con i quali gli insegnan 

contatto. e ché si trovano in età parti 
colarmente favorevole 
del. contagio, PI 

Il contributo di L. 36 dovuto da cia 
scun-assicurato viene ripartito in for 

pesto dall’Ispettore per la Lombar- 
de. gli interpreti mediante un concorso. ' 

venite proprio 

Questo spettacolo di migliaia di 

regioni fedeli? Occorre non confon-|fra gli em.mi Porporati componenti |penti, 

dere tra costume sociale. «vita in-|la, Sacra Congregazione di Propar| i SI 

teriore. RIO ia Rae Re UO ganda, Fide il Card. Ermenegi do À s 

«Nel complesso, il: cattolicismo|Pellegrinetti. Ha altresì nominato La Commissione per gli esami 
ha perduto da noi molto terreno|l'em.mo Card. Federico Todeschini RISE 
dopo la Rivoluzione e sopratutto protettore della Società antischiavi- | di avvocato 

da, un mezzo secolo a questa parte; sta italiana e l'em.mo Gard, Fran- 

cesco. Marmaggi, protettore del Mv- ROMA, 27 sera 

nastero delle Oblate agostiniane di 

Maria Santissima dei Sette Dolori 

ÎLanicaeine contr a toto 

îl Consiglio dei Ministri, nella sua 

ultima adunanza, ha approvato uno 

schema di Decreto legge che sancisce 

l'estensione ai maestri elementari e 

ai direttori didattici delle norme con- 

cernenti l'assicurazione obbligatoria 

Vengono così realizzati i voti e le 

gli insegnanti ‘elementari: e, mentre 

viene opportunamente tutelata la’ sa- 

terribile morbo, specie se residenti in 
località malsane e disagiate, si attua 

‘nello stesso tempo una doverosa difesa 

ti sono nelle scuole ogni giorno a 

alla’ diffusione 

AR a A TOPO”, ma; paritetica tra l’Associato stesso e 

nendo la nomina di tutti e SDAI gi Stato, il quale provvede all’onere 
relativo per un terzo con fondi da i- 

i 

scrivere nel bilancîo del Ministero. del- | 
l'Educazione. Nazionale; per due terzi. 
mediante prelievo dai proventi. del- 
l’annua ‘campagna antitubercolare, 

sinirin n 

Gli impiegati agricoli 
per l’autarchia 
|’ ©‘ ROMA, 27 sera 

Aîla, fine, S. A- R. si è vivamentel; 

‘liana — Dott. Edmondo Cione — Sac. dot- 

‘ivo — Prof, Ubaldo Robbe_— Arrigo Pozzi 

Encomi e premi. 
dell'Accademia d'Italia 

guetni encomi e premi: 

Patria per la Lombardia, Sezione di. Crée- 
mona. — S. E. Mario Alberti, Grandate — 
Gen. -Adriano Albèrti, Torino + Bernardo 

Attilio Genco, Roma — €onfederazione fa- 

scista  «iei. lavoraturi del' Irdustria, Roma 
= Prof. Francesco Crescini, Bologiia — Cù- 

lonnello Gino Isidori, Genova — Istituto 

Vaccinogeno “antitubercolare, Milano — Si- 

gnor Francesco Pollastri, Roma — Ingegner 
Arnaldo Luraschi, Milano — Donna Timi- 

na Caponi Guasti — Ostilio Lùcarini, Bo 
logna — Bruno Corra, Varese — Prof, Gril 
li, Livorno — Cosimo Giorgieri Coritri, Via. 
reggio — G. Zuppone Strani, Roma — Ce 

sco Tomaselli, Milano — Luigi Orsini, Mi 
lano —. Società .di cultura. femminile; To 
tino — Giothale Parlato, (Roma +, Lyceum 
femminile di Catania «— Ing. Paolo Verza- 

ne, Vercelli — Società musicalé, «M, ‘E 
Bossi »; di: Coma +—'Sebéstiano. Munzone,. 

Catania — Arch: Prof, Alessandro Guerra, 
Firenze — Ilario Neri, Venezia —. Protes- 

sor Orlando Grosso, Genova — Carlo AI 

berto Petrucci, Roma, ; 
Premi: — Prof. Cesare Spellanzon: + Ge 

nerale Ambrogio Pollati — Giovanni Cicco- 

colini — Ubaldo  Pasqui — Prof, Renatò 
Balzarini — Dott. Luigi Secondo Pugriar» 
— Dott. Eugenio Anagnine — «La Terra» 

Rivista politica dell’Italia Fascista —. Ri- 
vista di Diritto. Pubblico Ing. Carlo 

Agrati — Ugo D'Andrea — G..A. Fanelli. 
— Rivista « Politica e colonizzazione». — 
Dott. Alessandro Morandotti — Dott. Bru 

no Paradisi — Cesare Ferrarini —: Dottor 

Stefani Somogi — Istituto di Cultura Ita- 

tor: Angelo Paredi — Prof. Fabio Cusin — 

Prof. Vincenzo Epifano — Oreste Lo Val 

— Dott. Emilio Re — Dott; Federico Fede- 
tici — Dott. Gastone Silvano Spinetti' — 
Prof, Mario ‘Toscano — Dott. Giulio Betti. 
fi — Prof. Gaetano Columba — Prof. Dan- 
te. Morandò — Dott. Angiolo. Maros .del 
l’Oro — Prof: Francesco Alébramo + Pro 

fessor Vincenzo De Ruvo — Dott. Lodovi- 

co Zanini — Domenico Montini — Protes 
Nella sede della Confederazione dei 

lavoratori dell'agricoltura si è riuni-| 
to il. Consiglio Nazionale della fede-| 
razione impiegati. di aziende agricole 

nale dott. Dallari, il consiglio, dop 
aver preso aito dell’azione e delle rea- 

mo periodo, ha proceduto ad un'am- 
pia discussione dei problemi che in-; 
teressano la categoria e delle questio-| 
ni connesse all'apporto che essa può! 
dare al progresso agricolo e alla po-! 
tenza autarchica razionale,. Particola- 
re attenzione è Stata rivolta alla di-! 
sciplina contrattuale, quasi ormai com- I 

iti tra impievati ed aziende agricole 
‘su ‘n piano di intesa’ e .collabota. Gizzos! — Ing. Angelg Meloncini. + Sor 

izione, 7 ; a ud icietà Medico Chirurgica Bresciana (+ Dot 

! Iitor Carlo Fttore Semini — Gino Rocca — 
Sono state anche discusse le que- 

iniziative intese a migliorare la capa. | 
cità professionale le quali, per il cor-. 
rente: anno, comprendono fra l’altro 
l'istituzione di ‘72 corsi provinciali di | 
istruzione e lo svolgimento di ùn con-| 
corso nazionale. per gli orientamenti | 
autarchici della azienda agraria, I la-| 
vom del consiglio sono stati chiusi 
da presidente confederale, on, Ange- 
ini, 

Facilitazioni ferroviarie 
per la stagione estiva e autunnale 

ROMA, 27 sera 
La «Gazzetta Ullticiale» odierna, 

annuncia, che l’Amministrazionoe 
delle Ferrovie dello. Stato, è auto- 
torizzata ad applicare, durante la 
prossima stagione estiva autunnale, 
la tariffa differenziale ridottoa del 
509 per cento, per viaggi individuali 
alle località balneari, termali e cli- 

almeno sei giorni nella località pre- 
scelta. Per le località balneari e uer- 
mali, le facilitazioni stesse saranno 
applicate per un periodo di tre 
mesi. Per le località climatiche, in- 
vece, per un periodo di due mesi. 
L'amministrazione delle Ferrovie 

dello. Stato, è autorizzata inoltre a, 
istituire sempre nel momento sud- 
detto, e in congiunzione con i bi- 
glietti suaccennati, cp gn libretti 
a scontrino per famiglia, con diritto 
ad' effettuare, con la tariffa diffe- 
renziale ridotta del 50 per cento, 
dieci viaggi di andata e ritorno, 
senza, vincolo di soggiorno, fra la 
località prescelta di villeggiatura e 
quella di residenza abituale. L'am- 
ministrazione suddetta è autorizza- 
ta ancora a istituire, durante Ja 
prossima .stagione ‘estiva autunnale, 
per i:movimenti locali verso locali- 
tà balneari o termah, e per un pe- 
riodo non superiore a 4 mesi, spe- 
ciali biglietti giornalieri di andata 
e ritorno, a tariffa ‘n. 5 (ridotta del 
50 per cento), dei biglietti di abbo- 
namento quindicinale e mensile, a 
prezzo ridotto del 50 per cento, 

‘ Verificandosi, per talune zone, 
“na diretta concorrenza. di altri 
mezzi di trasporto, la stessa Amuni 
nistrazione è autorizzata a fissare i 

rezzi suddetti, allo stesso livello 

i quelli praticati da, mezzi concor- 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la no- 

tizia della costituzione della Commis: 
sione per gli Esami di Avvocato per 
l'anno 1938. Essa è così formata; 

Gigli comm. (Ciro, Consigliere di 
Corte di Cassazione, Presidente Effetti- 

vo; Bevilacqua comm. Camillo, Consi- 

sigliere di Corte di Cassazione, Presi- 
dente Supplente; Dimarzo on. prof. 
Salvatore, Ordinario. di Istituzioni di 
Diritto Romano nella R. Università di 
Roma, membro effettivo; Del Vecchio 
prot. Giorgio, Ordinario! di Filosofia 
del Diritto nella. R. Università di Ro- 

Guido, Ordinario di Diritto Ammini- 
strativo nella. R. Università di Roma, 
membro supplente; Degregorio prof. 
Alfredo, Ordinario di Istituzioni di Di- 
ritto Privato nella R. Università di ko- 
ma, membro supplente; Del ‘Vecchio 
avv. Pietro, residente in Roma, mem- 
bro effettivo; D'Audino avv. Vincenzo, 
residente in Roma, membro effettivo ; 
Sartorelli avv, Antonio Sante, residen- 

te in Roma, membro supplente; Dra- 
go avv. Sebastiano, residente in Ro- 
ma, membro. supplente ; Valeri avv. Va- 
lerio, residente in Roma, membro sup- 
plente. $ 

Eserciterarino le funzioni di segre- 

Ì 

sor Giulio Paioti — Gen. Carlo Romano — 

Dott. - Luciano Berra + Dottoressa. Lina 

Montalto Tentori — Prof, Ugo Monetti — 

Prof. Carlo Manetti — Prof. Giuseppe Luz- 

‘Il Monastero di 5, Umiltà,, © 
gno 

gn: 

della Santa ché aspira sempre a maggio- 

ri ascensioni, spiega ad un tempo ‘le. mol- 

teplici e varie manifestazioni della sua vita 

interiore. è .la fecondità inesauribile di un 

apostolo, che lascia nelle diverse tappe per- 

torse, l'impronta dell’eroico. 

Giovanni Evangelista di cui S.. Umiltà fu 

Badessa, contemporaneamente che in quel- 

lo ‘di Sì Marla Novella în Faenza, ebbe la 

‘Santa a profondere abbondantemente 
tesotò delle (SU superiori qualità; 
sua. poliedrica figura) emerso singolarinen-i 

te: nella città di (origine, Faenza, e nella 

istituzione che portà il .suo. stesso nome. 

rò di S. Maria Novella dettò della Molla 
che ebbe -sempre finalità ‘anche educative, 
come- dimostra il fatto che la piccola- olan- 
dese, Negusanti, 
custodita e allevata ‘bambina. 

il’ monasterò fu poi. dal' luogo, 
ricestrutto- e -trasferito..ne. l'interno. della 
città in località detta di S. Perpetua, la 
prima delle diverse tralazioni fino a l'ul- 
tima in via Boridiolo (1838); la via) nella 
quale, secondo: la .tradizione, i sarebbe sta- 

ta la casa natale di S, Umiltà. x 

gran parte causa‘ delle vicende di questo 
come: di tanti «altri monasteri è pie istitu- 
zioni; fino. ai rivolgimenti ‘ùltimi::del pée- 

riodo del. risorgimento Italiana, 
‘Si abbella la dotta monografia. degli elen- 
chi degli ‘abbati Vallombrosani dal 1801 ad 
oggi — delle abbadessa del Monastero che 
ne, dipesero dal. 1266, al, 1938. —. dei profes-|. 

sori che vi insegnarono dal 1800 fino alla 

parificazione. dell’Istitito magistrale di San- 
ta Umilità nel 1936. » 

di Romagna trovassero uno storico come il 
Prof. Zanca, presto s'avrebbe il panorama 

Un prezioso contributo. alla Storia toma- 

Ta ® in particolare a quella dell'inse-. 
amento è della educazione della gioven- 

; ROMA, 27 sera |tu; ha reso il notissimo studioso Piétro 

L'Accademia d’Italia ha assegnato i ‘$è-;zama ‘bibliotecario di Faenza nella sua, 

N x È } monografia invi pubblicata in lussuosa edi! 

Encomi: — Prot. Francesco Antonio Re-.zjong pei tipì Lega: Jl Monastero ed edu: 

paci, Modéna, — R. Deputazione..di Storla!candato di S. Umiltà di Faenza. Premessa 
una rapida sintesi della. nuovissima vita 

della -Santa, come donna: di eccezione: Spo 

sa, madre, 
sulla base di documenti spesso ancora inée- 

diti, la lucida narrazione ci dà il quadro 

delle diverse epoche e trasformazioni vis- 
sute dal pio Istituto dal 1255 al 1938, 

religiosa, eremita, fondatricé, 

L'originaria irrequietezza dello | spirito 

Anche..in. Firenze ri61 monastero di San 

il 
ma la 

Questa ripete le sue origini dal monaste- 

poi S. Umiltà, ci fu cu 

Abbattuto dalle otde del Valentino (1500) 
la: Malta, 

Te vicende politiche dei tempi furono in 

Se le altre fondazioni religiose-educative 

LA “POLIZA. DEL RURALE, 

SELE ASSICURAZIONI 

. da una speciale azione tutelatrice & 

lizzazioni sindacali compiute nell’ulti-'sott 
vatore Spinell 

e forestali. Sulle “basi di una detta- zo. — Prof, Giovanni Cassandro + Dottor 

gliata relazione -del segretario nazio-!Enzo Nardi — Prof. Luigi Secco + Dott. 

o Tito Ravà — Prof. Enrico Allorio — Pro- 
‘lfessor. Arnaldo Biscardi +— Giovanni Mu- 

o. — Dott. Adolfo Giuliotti — Dott. Sal- 

ij — Dott. Roberto Tremello 

ni — Dott. : Leonardo Salemi — Prof. Giu 

meraviglioso dell'apporto délla fede e apo- 
stolato nostfo nel campo del pubblico in- 

segnamento è dell’azibhe educatrice, a va. 
lido conforto. delle posizioni ancotà man- 
tenute, è a migliori speranze per quel no- 
stro avvenire, che la nuova atmosfera Com 

cordataria ha avviato. per il bene d’Italia. 

‘Giuseppe Scortééci — Dott. Luigi Fenaro- 

llo è Roberto Mazza + Pîof, ‘Emilio Sca-! 

pletata e indirizzata a porre i rappor- |! 

È A i e” Francesco Sapori: + Alberto Danandy — 
stioni concernenti la previdenza e il'rujlio Colsalvatico ‘— R. Accademia. dei 
trattamento di quiescenza e le varie \ridenti (— Enrico Roma — Enzo. Grazzini 

istanz 
Terra + Luigi Gaudenzio — Luigi Bacco 

matiche, che saranno stabilite dal-|cis — Vittorio Franchini — Dora Mancu- 

l'amministrazione stessa, vincolando|so Perricone — Evelina SEB, _ di 

il ritoffio dd ‘una permanenza di|Yio.-Salyagno — Dott. Carlo Cordier — Sie, 

hi do tania Ploha. — Nora De Siebert (Siderea) 

«[Ha,' dirigerà a Cesena nei giorni 30 

mà, membro effettivo; Zanobini  prof.|. 

seppe Parenti — Dott. Ferdinando De Pao- 

la — Dott. Nino Guglielmi — Prof. Fran- 

cesco Mariello — Fiorenzo Fiorone — Alpi- 

polo Natucci —. Prof. Federico Amodeo — 

li — Dott. Andrea Giacobbe — Img, Car 

Nt pol di'S, Umiltà,.- Tip, Lega, Faenza, 

1998, 

D. M. Pistocchi 

(1) Pietro Zama: Il Monastero e l'Edu- 

% 

rin — Mario La Stella — Dott. Alcide Ga.; 

tosì — Ing. Guido Guidi e dott. Gastone 

— Prof. Augusto Garsia. + Giuseppe. Ma- 

rio Parodi — Giuseppe Biinderman (Ossip 

Felyne) — Biagio Marin —- Prof. France- 

sco Biondolilo — Gherardo Marone — Pro- 

fessor Giuseppe Modugno -— Dario Lischi 

— Furio: Lopez Cehly — Matio Corsi — Ti 

to Rosina — Anna Maria Mazza’ — Co- 

‘Ranci. — Renato Poggioli — Dino 

lo + Alfredo Luciani — Sacha Sissiner Bo- 

nafede — Prof. Rodolfo Dellatotre + Pro- 

ifessor Guido Zaccagnini — Laura. Moschi- 

ni. +, Manlio. Lo. Vecchi «Musti. — Memmo 

‘Padovani — Prof, Agostino Barolo — ‘Da 

i menico Scifoni + Dott. Ugo Toppo + E. 

‘doardo Sboto — Geppo Tedeschi — G. A. 

Peritore — Ermenegildo Greco — Nello 

Lombardo — Luigi Venturelli — Ester Pa 

gia Gavinelli — Emilio Agostini — Mario 

Granata — Giuseppe Mormino -— Attilio 

Validi — Giuseppe Guido Ferreto + Mevio 

Gabellini — Luigi Campo +—- Giuseppe A- 

gnelii +. Prof. Giovanni Natali «+ Bice 

Rizzi — Istituto di Cultura Italiana — Ca- 

pitano Giuseppe: De Bonetti +— Ada Anau 

Supino + Prof. Umbéèrto Valente — Dottor 

Piero Vigonciari. — AvY, R. Riccardi Le- 

= Vittoria Monterisi #— Pietto Sansa — 

Dott. Luciano Morpurgo — Maria .Adria- 

na Rolo + Olata Bartoloméi + Prof. Feli- 

cg Villani — Ettore De Malde + Giovan- 

ni Vitelli +— Sergio Bruzzo << Giorgio . Ca- 

pella. + Rodolfo Gazzaniga: + Prof, Gae- 

tano. Amato — Giorgio Predotti Cei — Igna- 

zio Colli — Antonio Melluschi — Professo- 

ressa Arina Filippone de Montagu — Pro- 

fessor Sito Schimens — Silvio Catalano — 

Dott. Corado De Vita — Antonio Galeazzo 

Galeazzi — Armando De Santis — Filippo 

Piémontesi — Cristoforo Mercati (Krimér) 

L Giuseppe Barbera — Prof. Carlo Curto 

_— Antonio Jacomo — Giulio Benetto Emert 

— Prof. Angelo Ceci — Vincenzo Perazzi 

— Rivista e Trentino» — Dott, Angelo De 

santis — Soc. Lo Scoltenna — Maestro‘ Vi- 

to Frànzi — Léonardi Dudreville + Mino 

‘Maccari + Giovanni Brancaccio ‘— Profées- 

sor G. B. Filippo Basile — Giulio Gardini 

Architetto  Alessanfiro Guerrera — Lorenzo 

D'Arpia — Orlando Grosso, — Luigi Cola- 

cicchi — Areh. Ing. Gherardo Bosio — Ar- 

chitetto Attilio Bartalini, ©‘ 

S. E, Perosi a Cesena 

col tempo possono divenire tali da do: |. 
ver subire ‘un'operazione. Evitate 
sto rischio e ottenere sollievo coi 
plicazione dell'Unguento Foster, 
prima applicazione generalmente fer 
ma il prurito e poi svanisce il dolore 
cocente, Ovunque: L. 7, 
G, Giongo, Milano (6/44), 

Autérizzazione Pref. Milano N. 54927 

DESSUNA. CALMA CON EMORROIDI 
Le emorroidi vi rubano la calma € 

ue lap 
Va 

Dep. Gen. 

IMADANICATO IN (TALTA\ 
1035 

ANNUNZI SANITARI 

Dr. In. Garagnani 

BOLOGNA . Via Altabella 7 - Tel, 22-983 

dalle 9 alle % 

[INALATORIO. 

I. (Aut. Prer. 

Ve. È. Venta 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE. 
Bologna - Via Del Monte 10, Telef. 19 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 18 
Salotti riservati 

Specialista Maiattie 
Celtiche, Pelle e. Tropicali 

Orario continuo 
Festivi dalle 9 alle 13 

Via Gastigiione 6 p, p. Tol 90-634 
BOLOGNA 
26046 3934 Bologna) 

— Îng. Paòlo Verzone — Emilio Perotti —|. 

-CALLIAIPIEDI=| 
PAISTATE Ea 

NUOVA GALLIFUGO DELCAV.U.BANCHI 
i LIQUIDO E INCEROTTO 

£ DELLA FARMACIA DEL'CINGHIALE-FIRENZE 
KI VENDE INFUTTE LESFARMACIE; 

MELEGATTI! 
‘SL VERO PANDORO » VERONA 

“con la Cappella Sistina. 
: i... CESENA, 27 sera 
Rompendo il suo riserbo, in vista 

di uno scopo eccezionalmente e spi- 
ritugmente benefico, . S. E. Mons. 

Lorenzo. Perosi, Accademico d'Ita- 

aprile e 1.0 maggio due grandi. con- 

certi polifonici della . Cappella, Si- 

stina di cui egli è il Maestro e Di- 
rettore perpetuo. Dit i 

‘Deve essere. eretta, una. nuova 
Chiesa in località.  Capannasuzzo, 
lontana da ogni centro e distante 
dalla . stessa Parrocchiale di Sa 
Giorgio. turin o si 

Nel nome di S, Giovanni Bosco lo; 
zelante Parroco D. Vaienti, ha, po- 
sto mano all'impresa, ed. un auto- 
revole Comitato dà, l’opera sua, per 
raccogliere i fondi che condurranno 
alla erezione del nuovo tempio in 
onore appunto del Santo dei giova- 
ni @ del popolo, i 

Questa sarà la prima grande ma- 
nifestazione ' indetta  all’altissimo 
stopo, | © 

L’aspettazione è intensa in Cesé- 
na, non solo, ma in tutta la Roma- 
gna e fuori, ; 3 

Sabato e domenica sera, alle 21, 
udiremo. al mostro. Comunale: «A. 
Bonci». due distinti programmi con 
dodici pezzi ognuno. fra le più at- 
traenti opere. del Palestrina, del Da 
Vittoria, del Viadana e sopratutto 
de] Perosi.. : ; 1 

Udiremio l’ultima. novità ‘inedita: 
«da Sequenza Pasquale», cantata 

| 

tima. Ganonizzazione, PRA 

Per. prenotazioni rivolgersi fino 
al 28 corr. alla Sezione Mutilati di. 

tario, .i giudici comm. Silvio Devuo- 
no, cav. avv. Matello Pittinenna e cav. 

Michele. Rossano, del Ministero, 

imunale, 

E° uscita in LUCI DI VITA” 
(Collezione di Vite di Santi) 

‘Giannetti — Lucca — la vita 
del novello Santo  . 

S. Giovani Leonardi 
Richiedetela L. 3,— nelle 

‘librerie e presso la Direzione. 

di Luci di Vita - Lucca, 

i 
POTENTISSIMI 
PERFETTI IMPIANTI. 
di) AUDIZIONI STARETIRTE: 

ultrarapidi 
Preventivi a PRA 

| CINERADIOMECCANICA 

Ing. 6. MOSCHETTI 
VERONA — Piazza Nogara, 2 

J 

LI 

il Ùl 
| 
ì: 

Aîtestinventi 

Cesena. Dopo al Botteghino del Co. 

| Daremo altri dettagli, Li i 

. 

solo una volta in'S;.Pietro.pet. l’ul- PS, 

A-BORGHI &C. 
STOFFE PER ARREDAMENTO 
BOLOGNA ROtW--TORINO 

| grave.rischio la vostra famiglia 

a 

| “PRAEVIDENTIA, 

| NUO, versando L, 1.154,40 all’ann0: 
" dopo 25 anni la Società pagherà | 

‘.. L'ISTITUTO. NAZIONALE peLLE 

DELL'ITTOTO MAZIONALE 

* L'Istituto Nazionale delle Assicu- 
razioni, che incessantemente si stue 

dia di adeguare la previdenza a5° 

“sicurativa non soltanto alle esigen- 

ze di vita comuni a tutti i cittadini, 

ma anche a quelle specifiche delle 

singole categorie, ha ora voluto al- 

lestiré ùna’ polizza caratterizzata 

favore della. vastissima categoria 

dei Javoratori dell'agricoltura. Ha 

così predisposto, colla collabotazio 

ne delle Corifederazioni dellAgricol- 

ruta e dei più autorevoli esponenti 

della organizzazione 6 della tecnica 

agraria, Ì 

LA “POLIZZA DEL RURALE, 
che in. questi. giorni ha ottenuto 

l’aita approvazione del Duce,: ely 

Il grado di liberalità e di perfe: do 
zione raggiunto dalle prestazioni gh 

di carattere assicurativo e sociale toi 

della «Polizza XXI ‘Aprile», che si : 

rivolge in modo particolare ai la- dal 
*voratori dell'Industria è del Com- ne 

mercio, ai salariati dell'Agricoltura, che 

ai piccoli impiegati ed artigiani, si ; 

fispecchia nella nuova «Polizza del a 
Rurale», la quàle si indirizza ai pic» VEI 

coli proprietari agricoli, ai coltiva» cre 

tori diretti, ai mezzadri, coloni ‘@ Vai 

partecipanti. 

Più «i qualunque discorso, giova ch 
a illustrare la nuova Pic 

me 

ì POLIZZA DEL RURALE il 
la semplice elencazione delle clau- Ch 

sole più importanti che la caratte fra 

rizzano: iù 

1.0) — Sospensione per un anno al le 
massimo del pagamento del pre £ 

mio, purohò la polizza sia in vigo- sto 
rè da almeno diciotto mesi, qua- pa 
lora, per calamità o avversità VE 
atmosferiche, la quantità di uno 
dei prodotti più importanti (gra’ SA 
ho, granoturco, uva, olive, legu* £0: 

mi, ortaggi, ecc.) coltivati dalla tal 

Azienda, alla quale _jl lavorato: . da 
re agricolo appartiene, risulti, per Die 

dichiarazione: del Capo del R. Sic 
Ispettorato Provinciale. Agrario, mi 

ridotta almeno del 50% rispetto 
alla quantita media prodotta nel 
la zona nell’anno precedente. Ta 

le concessioni è rinnovabile, 

2.0) — Liquidazione imfediata di 
un quarto dei capitale, purchè 18 
polizza sia in vigore da almeno 

tre anni, fermi restando tutti gli 
obblighi contrattuali pèr la parté 

di capitale che rimane in vigore, 
qualora, per calamità o avversi 
tà atmosferiche, il complesso glo» 
bale di tutti i prodotti giù Impore 
tanti (grano, granoturco, oliv@ 
uva, legumi, ortaggi, eco.) colt | 
vati nell’Azienda, ‘alla quale !!! | 

sì lavnratare Agriooio appartiene, HT 
ulti, per raz PAG 
del A. tspettorato. rovine gr ; 
grario, ridotto almeno;.delu6ogari 
spetto alla media conseguita Nena 
zona nell'ultimo quinquennio: 
le facilitazione può essere 00 
sa una sola volta per ciascun 
tratto. È 

8.0) — Esonero definitivo dall'obb!!- 
go del pagamento del premio, 
fermi restando per l'Istituto tutti 
gli impegni derivanti dalla P9° 
lizza, purchè. questa sia in vigor® 
da almeno tre anni, qualora l'A” 
zienda Aatlla. quale .il lavoratore 
agricolo appartiene abbia otten» 
to il primo premio nel CONCOR- 
80 ANNUALE PROVINOIALE DEL 
GRANO E DELL'AZIENDA AGRA 

RIA 0 IN QUELLO DEL GRANO» 
TURCO: î i | 

LAVORATORI. AGRICOLIT 
La nuova polizza che vi offre 

PIstituto Nazionale delle Assi 
curazioni è perfetta ‘e integrale 
e non trova riscontro nemmeno 

presso le Nazioni maggiormente 
.progredite nel campo a-sicura 

tivo, Essa tutela la vostra vee- 

chiaia, mette al riparo da ogni 

con” 

vi protegge e vi aiuta pratica 

mente contro il vostro maggiot 
nemico — le avversità atmosfe- 

riche e le calamità, Richiedete 
la senza esitare tl! © © © 

S. A. ASSICURAZIONI 
RIASSICURAZIONI | CAPITALIZZAZIONI 
O IRROMA 

Via XX Seltembre N. 5 

i ann i 

CHE COSA E' LA CAPITALIZZA' 

. ZIONE? La realizzazione, pertetta 
del risparmio: la formazione cioè» 
al termine di un périodo prestal 

lito, di un capitale pari al cumu- 
“lo delle somme versata e dei rela 
tivi interessi cotuposti. Pag 
VANTAGGI DELLA CAPITALIZ 
ZAZIONE: invariabilita di un co 
veniertè tasso ‘di intetesse ‘4 ® 
4,50% ) per tutta. la durata del con 
tratto (fino a 25.anni), . 
CARATTERISTICHE DELLA 0A 

PITALIZZAZIONE: polizze nomi 
native è al portatore ‘trasmissibili 
senza alcuna. formalità), 
APPLICAZIONI DI PARTICOLA 

RE CONVENIENZA; investimento 
fondi spettanti a minori, costitu” 
zione di dote, garanzia di nud® 

proprietà, ricostituzione. di capita” 
li eco, ‘ i ; 

ESEMPI 
Con una polizza a PREMIO AN d

e
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Con una polizza a PREMIO UN 
CO, versando L, 33.277,90 una VO" 

«tanto, dopo 25 anni la Società È 

gherà 0° ti 
le 100.000 ? 

ASSICURAZIONI GARANTISCE ti, 
"TEGRALMENTE LE POLIZZE DE 
(LA «PRAEVIDENTIA», 
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Novità sul Castello 
La nostra eittà ha saputo attra- 

verso molti comunicati, che esiste 
una Società col nome «Pro Udine» 
per segnalazioni turistiche, 

Apprendtamo che la prima note- 
vole iniziativa della Società è Va- 
dattamento del piazzale del Castel» 
lo a divertimenti, «Il piano terra € 
le logge della Casa della Contadi- 
nanza saranno sistemati in locale 
tipico friulano ‘con mescite di vini, 
Manifesiazioni musicali, di folclore 
e di divertimento costituiranno un 
buon richiama al forestiero». 

Così leggiamo in un comunicato. 
Se questo vuol dire, che il monu- 

mento storieo ed artistico della Ca- 
‘sa della Contadinanza debba veni- 
re trasformata in osteria, noi rac- 
cogliamo volentieri. quella parte 
della opinione pubblica, che è net- 
tamente contraria a tale iniziativa. 

Se nei divertimenti annunziati 
venisse incluso un «ballo perma- 
nente sul Castello». tanto più vo- 
lentieri raccoglitamo l’eco di quella 
parte d’opinione pubblica, che è 
contraria alla iniziativa, essendo 
preoccupata della menomazione del- 
la serietà e bellezza dello storico 
luogo, méta di pace e serenità per 

grandi e piccoli, persone e famiglie, 
Ladiamo ogni altra attività della 

«Pro Udine» per il bene e decoro 
della nostra città. 

(B.). |brizio Prevedello Angela di Mauro di 
i anni 33 civile, 

Annuariò fini spit Il Quaresimale di don Masotti 
‘della Scuola di culiura! ,./ Duomo di Palermo 

cattolica ° L'Ora, quotidiano politico di 
Palermo, sul numero del 21, porta Quest'anno la Scuola di Cultura 

Cattolica compie i) decennio di sua 
feconda vita. Questa significativa 
data e la storia della fiorente isti» 

‘ tuzione sono ricordate in un bell'o- 
. puscolo; «Dieci anni di vita», edito 

: dalle Arti Grafiche Friulane e de- 
dicato in omaggio a S. E. Mons. 

. Arcivescovo, 
Per singolare coincidenza la 

Scuola sorse nel 1928, quando S. E. 
Mons, Nogara veniva come Arcive» 

{ stovo.a Udine, La felice coinciden- 
za è motata nella prefazione del li. 

‘bro, monchè l'interessamento, che 
S. E. diede alla nascita e allo svi. 

«luppo della Scuola, diretta dal 
« Tev.mo Mons, prof. cav. L. G. B. 
Nigris. 

T corsi di conferenze del 1928-29, 
‘e 29-30 furono tenuti nell'aula ma- 

“ gna, del Collegio Arciv. Bertoni dei 
* Padri Stimatini; successivamente 
‘’nella. sala della Casa dell'A, C., or- 
mai divenuta tanto nota ed abi. 

«tuale alla cittadinanza udinese, 
A fianco della Scuola di Cultura 

germogliarono altre Istituzioni; nel 
1931 il Corso Superiore di Religio- 
ne, nel 1935 la- Biblioteca «G. Elle 
ro», affidata ai laureati, Stava for- 
mandosi..il Circolo di. Cultura fra 
laureati; ma, per disposizioni su- 
periori dell'A. C., divenne «Sezione 
Laureati» dell'A. C., presieduta 
dall'avv, comm, Candolini, 

In tutte queste opere, fra gli al- 
tri, spicca la nobile figura del 
rev.mo Mons, Nigris, che alla Scuo: 
la e alle altre istituzioni dà una 
attività fervida continua e. genero: 
sa, come alla chiusura dell'ultimo 
Corso rilevò. S, E..Mons, Arcive. 
COVO, 

Cnalo Poco dalla Giova 
Dispensa di premi 

Domenica il Comitato di Protezione 
della Giovane ha premiato le dome: 
stiche, che hanno frequentato con as 
fiduità ‘il Ricreatorio. della «Casa 
Margherita », Quest'anno le premiate 
erano 110, Alla semplice festa. hanno 
assistito la Duchessa Liutta Galante 
consorte di S, E. il Prefetto, Donna 
Rice Guzzoni, la Fiduciaria dei Fasci 
femminili prof. Biasutti nonchè le si- 
gnore del Comitato Contessa Lucia Pi 
senti-Gropplero, Contessa Maria Grop- 
plero, Contessa Maria del Torso, Don» 
na Bianca Muzzatti Canciani e le si 
gnorine Terenzani e Sandrin. ) 
Mons. Dosco Assistente ecclesiastico 

del Comitato ha letto prima. una let» 
«tera di S. E. l'Arcivescovo quindi ha 
pronunziato nobili parole. La Presi- 
dente Marchesa Giulia Imperiali do» 
po un breve saluto alle. gentili inter» 
venute, ha reso conto dell'attività del 
Comitato udinese, Dal 1.0. gennaio al 
1.0 aprile 19838 sono state spese 7780 
lire, AU’Ufficio collocamento si sono 
presentate 300 giovani. e ne: sono star 
te proposte 120, La «Casa glargherita» 
dal.5 febbraio, data della sua inaugu- 
razione al. 1.0 aprile ha. ospitato 40 
giovani di passaggio o in cerca di la 
voro. Queste cifre - sono molto. elo» 
quenti ve consolanti; però “dicono an 
che quanto l’opera abbia bisogno di 
aiuto sia morale che finanziario. La 

_domestica. Maria Lorenzon ha poi let- 

“to semplici e commoventi parole di 
svingraziamento. e promessa, Quindi 

ha avuto inizio la premiazione. Pac» 
“ehnetti multicolori, :racchiudenti utili 

e favorevoli sorprese, hanno formato 
la gioia delle brave e buone ragazze 

«ed hanno senza dubbio accresciuto il 
loro attaccamento all’Opera di Prote- 

«zione della giovane. È 

La consacrazione. alia. Vergine del 
Buon. Consiglio. Protettrice dell'Opera 
e Ja Benedizione de] Santissimo han- 

“no suggellato la bella e riuscitissima 
“festa, | » 

- Partonze per la Germania 
. Qggi uno secondo scaglione di 720 

‘rurali lascia Udine per la. Germania. 
4. Gli agricoltori, tempo permettendo si 

aduneranno alle 19 in Piazza Umber- 
to I. Da qui, incolonnati, con la banda 

Mercato Vecchio, Vil- 

forio Veneto, Aquileia, raggiungeran- 

mo la stazione, Se il tempo fosse av- 

«verso l’adunata sarà. nelle scuole. di 
Alla. stazione. i 

1 saluto delle au. 

.torità e delle rappresentanze, Nel viag. 
destinato i rurali 

“saranno accompagngti dal dott. Gran- 

:«di-e da) rag. Todeschini, nonchè da 

due gerarchi germanici della organiz-| 

«in testa per.Via 

»:Via. Dante. Alighieri 
partenti riceveranno 

«gio fino sul. posto 

«zazione tedesca del lavoro: Questo se- 
condo scaglione sarà sistemato nella 

zona: di Halle, ne 

Lit sai 
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Stato Civile 
Nati legittimi: Casal Maria-Teresa di 

Giovanni; De] Fabbro Giuseppe di Gia» 
como; Moretti Maria, Antonietta di Ma; 
rio, - Illegittimi n. 1 

Matrimoni: Schromek Mario inge- 
gnère con Marchetta Teresa impiegata; 
Bella: Mario impiegato di banca con 
Vidoni Maria commessa; Cucchini Ore- 
ste impiegato di banca con Bugno Nel 
da civile; Cavallini Arturo gerente di 
negozio con Romanelli Ada casalinga; 
Romano Alceo usciere con Miani Giu- 
seppina casalinga; Orlando Giuseppe 
commerciante con Spizzo Iolanda sar- 
ta. 

Morti: Percotto Speranza Rosmun- 
da fu Gustavo di ‘enni 40 agiata; Viel- 
metti Gabassi Giulia fu Giulio di anni 
52 civile: Rizzardi Cecilia ved. Pavoni 
fu Giov, Battista di anni 82. civile; 
Cancellada Bortolo fu Pietro di anni 
685 suonatore ambulante; Rubin Bri: 
na di Angelo di anni 14 casalinga; Al- 

un giudizio complessivo circa il 
«quaresimale» che il nostro Don 
Masotti ha tenuto in quella, illustre 
Cattedrale, SS 
Ad onore e compiacimento di noi 

Friulani, riportiamo Ja pubblica» 
zione dell'Ora. i 

«La predicazione quaresimale si 
è chiusa, L’'oratore prof. Ugo Ma- 
sotti da Udine fu seguito giomal. 
mente da gran folla di uditori con 
sempre crescente attenzione per la 
importanza dei temi e per la forma 
viva e convincente di esporli. 
L'oratore seppe unire gli spunti 

più felici sulla missione dell’Italia 
nella sua nuova grandezza impe. 
riale, incitando al patriottismo più 
nobile e fecondo, La. mostra città 
nelle sue glorie religiose e civili, 
nella sua arte meravigliosa, nelle 
sue tradizioni più care, fu rievoca- 
ta brillantemente nel discorso che 
l'oratore tenne in onore. di S, Ro- 
salia, svolgendo il motto; «Defen- 
de Virgo Patriam», x 

Nel discorso di commiato Il prof; 
Masotti, dopo di avere invocato la 
benedizione dell’ Altissimo. sulla 
Chiesa e sulla Patria, sul Pontefice 
e sul Re Imperatore, sul Duce, su 
tutte le Autorità. cittadine, rivolse! 
il saluto ‘al foltissimo uditério su- 
scitando in tutti viva commozione, 

Nel lasciare la Cattedrale fu fat- 
to segno a una vibrante manffesta. 
zione di plauso e di riconoscenza, 
Gli uditori gli vollero pure offrire 
un dono per ricordo», 

La neve in Carnia 
. In questi giorni sopra la pianura 
friulana ha piovuto; invece sui Monti 

jche circondano la.-pianura è caduta la 

neve, abbondante specialmente sui 

monti della Carnis.. La temperatura 

continua ad essere fredda, sebbene non 
tocchi i bassi punti dei giorni passati. 

letituto fascista di cultura 
‘L'altra sera Ja prof. dott,. Maria Ra- 
gni ha trattato della poesia di Ada 
Negri, 

Modifica di orario 
Rammentiamo che il servizio di au- 

tocorriera per Latisana è stato modi» 
ficato come segue: © Ha 

Linea Udine-PoceniorLatisana; par- 
tenza da Latisana ore 7,45 (anzichè 
7,20), arrivo a Udine ore 9 (anzichè 
E SSR i 
Linea : Udine-Talmassans-Rivignano- 

Latisana: ‘partenza da Udirie ore 12 
(anzichè 1), arrivo a Latisana ore 
13,20 anzichè. 12,30), “partenza da Lu 
tisana ore 13,10 (anzichè 12,40), arrivo 
a Udine ore 14,30 (anzichè 14); 

Sarà poi istituito il seguente orario 
giornaliero sulla linea Udine-Lalisana. 
Lignano: partenza da Lignano ore 7, 
amrivo a Udine ore 9; partenza da 1» 
dine ore 12 arrivo a Lignano-ore-14. 

Una denuncia 
Zoratti Giovanni, fornaio, di Latisa- 

na, è stato denunciato per avere mes 

so in vendita pane con eccesso di umi- 

dità, 

Trattoria Comunale 
Oggi: Mattina: Pasta al ragù; Mi- 

nestra in brodo; Manzo o coniglio al- 
la cacciatora; Contorni, 

Sera: Riso e spinaci; Pasta al sugo 

Vitello ai ferri; Contorni, 

QUANTO NOI SI CONFEZIONA 
in canestri, mazzi, corone 6 
qualsivoglia altra decorazione 

floreale, viene fatto con fiori 

di PRIMA SCELTA ed a 
di concorrenza, . 

fai mar grandi STASI MIOPL... 

GASPARINI] 

DALLA PROVINCIA 
PALMANOVA 

Nuova Assoc. Uomini Cattolici 

Tl giorno 20 aprile 1938 si è costituita 
in Privano la nuova associazione U, 
G. ed'è stata intitolata a &. Martino 
protettore del paese, 
Sono intervenuti alla adunanza di 

costituzione il Presidente foraniale si- 
gnor Fabris e il Segretario Bottilana. 

Il discorso di inaugurazione è stato 
tenuto dal sig. Fabris il quale con 
espressive e convincenti parole, ha il- 
lustrato tutto il programma e le fina; 

lità delle Assoc, U. C. 
La nuova associazione è composta 

da un discreto numero di soci, Pre- 
sidente è stato nominato il sig. Orso 
Gino. 

La cerimonia è stata celebrata nella 
casa canonica del sig. Capellano don 
Rosario Tami, il quale in breve tem- 

po ha saputo convincere un sì bel nu- 
mero di uomini e farli iscrivere nel: 
la associazione Uomini Cattolici. 
Atguriamo alla nuova associazione 

di Privano un fecondo apostoltato di 
bene, 

Un gesto caritativo 

Conferenza di S, Vine, de' Paoli 

In occasione delle Feste Pasquali — 

come omaggio e ringraziamento al 
Santo-Eroe della (Carità — Vincenzo 
de' Paoli — il Sac. Cav, Don Vidali 
fece distribuire, a sue spese, un pran- 

zo alle 16 famiglie più povere di Pal. 
manova a mezzo della locale Confe- 

renza di San Vincenzo de' Paoli. 
Altre offerte pervenute alla Confe 

renza Paolina: È 
Cav, don Vidali L, 100 (cento), Ran- 

ca Cattolica del Veneto L. 25, Bolzieco 
Riccardo L. 5, N, N. L. 2, N. N. L 

R, N. NL, 10. N 
La Presidenza della Conferenza Vin. 

cenziana di Palmanova ringrazia i ge- 

nerosi oblatori a specialmente il cav. 

don Vidali, 

Infortuni sul lavoro 

‘angelo Moschioni — anni 34 = da; 

Sottoselva fraz, di Palmanova cadeva: 
dal fienile di casa (m, 6) riportando! 

fratture multiple di costole e. all'a- 

vambraccio sinistro, Il dr, Lise Pri- 

mario del nostro ospedale, dopo le 

medicazioni, lo dichiarò guaribile in 

50 giorni salvo complicazioni, 
Amadio Bertoli — anni 31 — da S. 

Giorgio Nogaro fu medicato, pure al 

nostro Ospedale per ferita profonda 

al dorso del piede sinistro procuratasi 

con la scure mentre stava spaccando 

legna in cortile, Guarirà in giorni 20, 

Pilot Luigi — anni 34 — da Porde-: 

none, muratore, occuvato presso È 

grandi lavori della «Snia» di Torre 

Zuino, lavorando sopra una scala e 

do, si produceva la frattura dell'avam- 

braccio sinistro, Trasportato all'Ospe- 

dale -fu curato prontamente dal Pri 

mario Chirurgo dott. Lise, il quale 

medicava subito dopo: o 

‘ Tesan Egidio — anni 48 — braccian- 

inaros sul Mediterraneo, 

sterna, perdeva l'equilibrio, e, caden-j. 

te alle dipendenze della «Snia» di 

Torre Zuino, per fratture multiple al- 

le costole procurategli da una grossa 

piétra cadutogli sopra mentre acconi 

pagnava un carro di pietre da lavoro. 

Costui ne avrà per 40 giorni 8, 0. 

Scontro motosiclistico 

Riccardo Da Calla +— anni 30 = da 

Udine, proveniente in «moto» da Fiu- 

micello diretto alla sua città, sì scon- 

trava presso Je casermette di Palma: 

nova con Danilo Bolognese — anni 1ò 

— di Palmanosg conduttore di un fur- 
goncino e proveniente dalla girada di 

circonvallazione, Nonostante la pronta 

sterzata, lo scontro fu inevitabile, ma, 

grazie a Dio, non fu grave per le per- 

sone, mentre invece fu grave Der il 

furgoncino. .Il Da Colla riportò qual 

che escoriazione, ed il Bolognese una 

buona.., paura, Meglio così. E 

A Berlino e Monaco (26 Maggio - 1 

Giugno) —- Sono aperte ile iscrizioni 

presso il fiduciario G. Sguardo per la 
gita d'istruzione, a Berlino e Monaco, 

dei nostri Artigiani. Prezzi; L. 725 

ferroviario in 2.8 classe, visite, feste, 

ricevimenti, vitto e aloggio ecc. ece.) 

L'importo può essere versato a rate. 

Per chiarimenti rivolgersi al Fiducia 
rio Sguardo, Via Donato. 

Nella Tenenza dei RR. CC, 

Ha preso possesso del Comando del- 
la locale tenenza dei Carabinieri Rea- 

li il nuovo titolare ten. Battista Pa- 
lumbo, Al nuovo ospite il nostro «Ben» 

venuton, 

I sessantini a convegno 
TI 30 corr: avrà luogo in Palmanova, 

un convegno di sessantini nella: Trat- 
toria. «Trieste» Borgo Udine, ‘ 

Il pittore Palmarino, Fiduciario del. 
l’Artigianato locale, sig. Bepi Sguar- 

do, prenderà il comando della Legione 

sessantina per l'assalto ad una.., ce» 
na che sarà pronta alle ore 20... 
Manifesti pubblici ed avvisi perso. 

nali sono lanciati per la raccolta dei 
commensali dal Direttorio della celas» 
:s86 1878 che intende preparare una 
bella cameratesca serata. Prosil! 

+ OSOPPO 
Un Sacerdote benemerito 

Al concittadino Maesiro don Valen- 
tino Pellegrini, rappresentante del sin- 
dacato agricoltori, sià e per molti an- 
ni Commissario dell'O. N, B, attivissi. 
mo nella propaganda agraria come 
in tanti altri campi delle istituzioni 
cittadine e scolastiche (fu anche direte 
tore didattico), e appassionato diretto 
coltivatore del proprio terreno, è star 
ta concessa da S, M, il Re Imperatore 
su proposta del Capo del Governo la 
Stella al Merito Rurale di 3.a classe. 

AI benemerito sascerdote ed educato- 
re che tanto beneficamente ha sempre 
operato nelle cariche pubbliche a s01- 
lievo sopratuito dell'umile gente, il 
nostro più vivo compiacimento. 

PREMARIACCO 
Beneficenza 

sono pervenute al. nostro Asilo in- 
fantile le seguenti offerte; dott, Sil 

delle loro fauste nozze, L. 100; Ban- 

complessive tutto compreso (viaggio 20 

S, DANIELE 
II labaro 

della Scuola d’Avviamento 

Il 21 aprile la Scuola d’Aviamento 
ha inaugurato il proprio labaro. Al 
mattino, con le Autorità, Ie organiz 
zazioni-si ammassarano in piazza Pel 

legrino da iS. Daniele, di fronte al 

Duomo, Sulla Scalèa, in un superbo 
quadrato di giovani, era il labaro re- 
cato da un alfiere della Gil, Dopo la 

benedizione data dal rev.mo Arciprete 

mons, cav, Larice, l'ing. Ambrogio Di- 
rettore della Scuola pronunziò un fer- 
vido discorso, Il suggestivo rito ier- 
minà al canto in massa dell'invoca- 
zione aguileiese «Christus vincit » 
dell'Inno a Rama, e di «Giovinezzan 
suscitando profonda impressione nella 
folla, 

Inaugurazione del Macello 

Dopo l'inaugurazione del labaro del- 
l'’Avviamento, le Autorità e le organiz- 

zazioni si portarono al nuovo Macel- 

lo, Dopo la benedizione dell’edificio, 
tenne un notevole discorso il Podestà 

cav, Pascoli. Col fofoboario e l’acque- 
dotto, il Macello è la terza opera 
grande in breve tempo costruita nel- 

la nostra città, Il progetto è dell''ar- 

chitetto €, Miani, la spesa è di L, 
160.000, È 

Investimenti 
ll fanciullo Bin Arduino di Pietro 

tornando l'altr'ieri da scuola, veniva 
investito da un'automobile, 
Trasportato all'ospedale, gli furono 

riscontrare varie lacerazioni sul corpo, 
particolarmente la frattura della ma- 
scella, Guarirà in 15 giorni, 

vasso, Maniago Lirero, Frisanco, 
Casasola, Poffabro, Navarons, An- 

BUIA dgr PNR: gd Cimielale, d, 
sto, Arba, Co esie, Basaldella, 

Un altro valoroso caduto | |vivaro, Montertale, Grizzo, Mali 
in Spagna risio, 

Un altro figlio di Ruia è caduto va- 
lerosamente negli ultimi combattimen= 
ti in spagna, E' Italo Guerra di Do» 
meniso, della frazione di Urbignacco, 

Il Guerra, caporale maggiore carri. 
sta, da 15 masi si trovava in terra di 
Spagna, dove si segnalò per ardimen- 

to tanto da meritarsi una promozio- 
ne per merito. Egli aveva preso parte 
a quasi tutte le azioni sui vari fron- 
ti: da Guadalsiara a Bilbao, da &an- 
tander a Gijon, da Teruel verso il 
Mediterraneo, 
Dopo ogni combattimento il Guerra, 

mandava lettere ai genitori e agli a- 
mici viena di entusiasmo e di interes- 
santi particolari su quanto aveva ope- 

rato, e veduto nelle battaglie per la 
difesa della civiltà e della fede , 

L'ultima sua lettera è inviata da 
an Matteo, a pochi chilometri da Vi- 

E° caduto da prode, come sanno car 
dere i figli d'Italia. 

GEMONA 
Mesa Mariano 

Nella Chiesa di &. Antonio col 21 
scorso fono incominciate’ le funzioni 

del Mese Mariano, Lf 
Ogni sera il Padre Rettore svolge 

una lezions catechistica, I fedeli vi ac- 
corrono numerosi. 

>» LESTIZZA 
Furto 

Sottili Maurizio, l’altra notte, mentre 
stava nelle braccia di Morfeo ha avu- 
to la visita dei ladri. Essi gli rubarono 
10 galline 6 qualche coniglio, 

MOGGIO 
Un altro bosco in fiamme 

Un violenta incendio, l'aliro ieri, ver- 
so le ore 13, si sviluppava nel bosco 

sul Monte Courabò, di proprietà di Et 

tore Della, Schiava, Ettore Tolazzi e 

Leonardo Pellizzini, Le fiamme, ali 

mentate dal vero, prendevano subito 

proporzioni allarmanti. e' distruggeva- 

no pini ed abeti. © i 

pa complessivo è di circa lire 

L'incendio, propagatosi su larga zo- 
na sul versante destro della Val Fella, 
di fronte a Maggio, provocava la, ca- 

duta di ùn macigno sulla strada na- 
zionale, che ostacolava, il transito per 
quattro ore. ; 

I Carabinieri, 1 militi forestali e al 
cuni volenterosi compirono l’opera di 
spegnimento, Srgaa 
Fatte Je indagini, i Carabinieri riu- 

scivano ad accertare la responsabilità 

di Angelina ‘Tolazzi di Antonio di 42 
anni di qui, la quale veniva tratta in 

arresto, essendosi dichiarata confessa 

di avere acceso il fuoco casualmente, 

PAVIA DI UDINE 
Nella banda 

La banda del fascio, trascorso il pe- 

riodo invernale, ha ripreso la sua at 
tività ed è preparata per qualsiasi ser- 
vizio, Il Podestà ed il Segretario del 
Fascio hanno assicurato tutto il loro 
appoggio morale e materiale, 

Muore carbonizzato 
i NAPOLI, 27 sera 

Certo Pasquale Penacchio di anni 

85 a Villa Volturno era solito coricar 
si con la pipa accesa fralelabbra e 

anche l’altra sera non aveva. voluto 
staccarsi dalla fedele compagna, Al 
mattino però egli è stato trovato car- 

bonizzato tel casolare che abitava, Si 

è potuto constatare che |l Jetto, in. ser 
guito alla caduta della pipa accesa, 
aveva. preso fuoco e le fiamme si erano 
estese a tutta la stanza. 

” —©- - —_ 

* . 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 18, min, 7. 
BOLOGNA — Massima fi, min, 4, 
TORINO — Massima 10, min. 7, 

MILANO — Massima 16, min, 7. 

GENOVA = Massima 16, min, 10. 
VENEZIA — Massima 20, min. 7. 

FIRENZE + Massima 18, min. 7, 
ANCONA — Massima 11, min. 9. 
FOGGIA — Massima 29, min. 6. 

‘NAPOLI — Massima, 18, min. 9. 
PALERMO + Massima 27, min. 5. 

vestro Sinicco e signora, in occasione, 

‘UDINE - Via Savorgnana, 25 
Telefono 4-24 

ca Cattolica del Veneto, succursale di 

Vividale L, 100; dott. Vincenzo Miani, 

in morte della signora Celestina Birri, 
L. 10. La Direzione dell’Asilo ringrazia: 

BARÌ + Massima 14, min. 9. 
CATANIA » Massima 16, min. 8. 
MESSINA — Massima 17, min. 10, 
TRIESTE — Massima 1!, min. 6, 
TRIPOLI = Massima 46, min. 18. Ì 

BENGASI ‘—» Massima, 26, min, 15. . .. 

RIMINI — Massima 22, min. $, 
RODI — Massima 22, min. 146, 

nicati, rendiamo noto il program- 
ma dei convegni missionari che 2- 
vranno luogo in Diocesi nella 
ma settimana di maggio. A detti 
convegni devono intervenire tutte le 
zelatrici delle Commissioni Missio- 
narie Parrocchiali e sarà gradita 
la presenza dei MM, RR. Sacerdoti. 

adunanze; | © 

9 - Salone del Duomo — Per le par- 

sto, Rosa, Prodolone, Savorgnano, 

muscello, Casarsa, Morsano, 

nico Sup,, Orcenico Inf., Cusano, 

bolone, Annone, Blessaglia, Belfio- 

visdomini, 

ore 9 » Sala Parrocchiale — Per le 

Tra Livenza e Tagliamento 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Portogruaro 

Convegni Missionari 
In relazione ai precedenti comu- 

ri- 

Ecco il programma-orario delle 

S, VITO — Lunedì 2 Maggio, ore 

rocchie di S, Vito, Cordovado, Se- 

Ban 
do, Torrate, Valvasone, Arzene, 8. 
Lorenzo, Zoppola, Castions, Orce- 

Gleris, Corbona, Bagnarola, 

ANNONE — Lunedì 2 Maggio, ore 
48 «+ Sala Parrocchiale — Per le par- 
rocchie di Lorenzaga, S, Stino, Cor- 

re, Longon, Brische, Meduna, Pra- 
maggiore, Barco, Azzanello, Pra- 

MANTAGO — Martedì 3 Maggio, 

parrocchie di Maniago, Fanna, Ca- 

AVIANO — Martedì 3 Maggio, ore 
{5 » Sala Parrocchiale — Per le 
parrocchie di Aviano, Vigonovo, 
Giais, Marsure, S. Leonardo, San 
|Martino, Sedrano, S, Foca, Castello, 
‘Dardago, Budoia, S. Lucia, Mezzo- 

Le Associa Giovani di A.C. 

ma avrà luogo l’esame diocesano di 

monte, Coltura, Polcenico, S. Gio- 

vanni, 
TRAVESIO — Mercoledì 4 Mag» 

gio, ore 9 - Salone Asilo — Per ie 

parrocchie. di Travesio, Paludea, 
Manazzons, Clauzetto, Pradis di 

Sotto, Pielungo, S. Francesco, Vi 

to D’Asio, Auduins, Casiacco, Top- 
0, Solimbergo, Sequals, Chievolis, 
eduno, Tramonti di Sotto, Tra- 

monti di Sopra, Tramonti di Mez 
zo, Castelnuovo, Campone, i 
SPILIMBERGO — Mercoledì 4 

Maggio, ore 18 -Sala Parrocchiale 
Per le parrocchie di Spilimber- 

go; 8, Martino, Domanins, Rausce- 
do, $, Giorgio della R., Aurava, 
Pozzo, Cosa, Provesano, Gradisca, 

Barbeano, Tauriano, Istrago, Gaio 
Baseglia, Lestans, Valeriano, Pin- 
zano, 
PORTOGRUARO — Giovedì $ 

Maggio, ore 9 = Salone S, Pellico — 
Per le parrocchie di Concordia, $, 
Andrea, 8, Agnese, S, Nicolò, Sum, 
maga, Portovecchio, Pradipozzo, 
Lison, Cintello, Cinto, Settimo, Gru- 
aro, Bagnara, Giai, Fossalta, Te. 
glio, La Salute, S. Michele, S, Gior. 
gio, Villanova, Vado, Lugugnana, 
Cesarolo, Giussago, ; 

AZZANO DECIMO — (Giovedì 5 
Maggio, ore 13 Sala Parrocchiale 

— Per le parrocchie di Azzano, 
Tiezzo, Corva,. Visinale, Cecchini, 

Pasiano, Rivarotta, Fagnicola, 
Chions, Salvarolo, Basedo, Villotta, 

cd regna -Praturlone, Bannia, Cim- 
ello, 

4 PORDENONE — Venerdì 6 Mag- 

gio, ore 9» Sala A. È. Via Castel. 
lo 4 — Per le parrocchie di 8, Mar. 
co, S, Giorgio, Torre, Sclavons, Cor. 
denons, Rorai Grande, Rorai Pic- 

colo, Vallenoncello, Palse, 
Tamai, Prata, Maron, Puia, Fiu. 
me V., 8. Odorico, Pescincanna. S, 
Quirino, Roveredo, Fontanafredda, 
Villanova,, 

"e 

p ORDENONE 

ammesse alla gara diocesana 
La Federazione Giovanile Consordie: 

se comunica: 
In questa settimana 6 nella prossi- 

Coltura religiosa delle Associazioni di» 

stintesi nella prima prova suoitofedera- 

le. Ecco il diario d'esame: 
Venerdì 29: ore 17, attivi di Summa- 

ga; ore 18 aspiranti di Portogruaro 
(Duomo); ore 19,30 attivi di Giussago, 
Sabato 30: ore 11 aspiranti di Villa» 

nova della Cartera; ore 14 aspiranti di 

S. Vito (Madonna di Rosa); ore 16 ut: 

tivi di Casarsa; ore 17,30 aspiranti di 
Rauscedo; ore 18,30 attivi di Valvaso- 

ne. 
Domenica 1.0 maggio: ore 15.30 atti: 

vi di Blessaglia; ore 16.30 aspiranti dif 
Ammone Veneto; ore 17,30 attivi di 
Pravisdomini: ore 19,30 attivi di Fa, 

siano,’ 
Martedì 3 maggio; ore 15 aspiranti 

di Chions; ore 16 aspiranti di Tamai; 
ore 17,30 aspiranti di Pordenone S, 
Marce; bre 14 attivi di Cordenons, 
Gioved 5 maggio: ore 16 aspiranti di 
Maniago; ore 17 attivi di Campagna 
di Maniago; ore 18 Associazione di A 
viano. 

n 

Corso vigilatrici di «colonia 

La segreteria del Fascio Femminile 
avverte che in seguito a disposizioni 

del Comando Federale sono ammesse 
al corso di vigilatrici di colonia anche 
le fasciste che, pur non possedendo il 

titolo di studio prescritto (diploma di 
insegnante) abbiano prestato servizio 
nelle colonie estive. 

‘ Tl corso che avrà luogo nei glorni di 
martedì, gioveZi e venerdì, dalle cre 
17,80 alle 18,30 alla Casa della G.L.L. 

(ex ‘cata del Walilla), si inizia oggi, 
giovedì 28. 

Una « Balilla»: 
contro un palo telegrafico 

leri mattina, nei pressi di Basaglia. 
penta, l'automobile «Balilla» dell’Unio, 
ne Provinciale Fascista dei Lavoratori 

dell’Agricoltura, ed al cui volante sta» 

va i cav. Carlo Grandi, che quale 
commissario straordinario dell'ufficio 
di zona pordenonese si recava nella 
nostra città, per un improvviso. gua» 
sto allo sterzo, scivolava sulla strada 
bagnata, ed andava a finire prima cons 
tro un paracarro ed infine addosso ad 
un palo telegrafico, abbattendoli am» 
bedue, Nel duplice urto, il cav. Grandi 
riportava ferite alla testa, ad una ma, 

no ed alla gamba destra, ma per for. 
tuna, di lieve entità. La macchina ha 

subito danni per parecchie migliaia di 

lire. 

Nepi Pia PIR! i PTORES 
| Gomitato Sezione Propaganda 

‘ Presso il Direttorio della. Sezione 
Propaganda sono aperte a yiptto il 13 
maggio le iscrizioni per i] cOrso ad a- 
spirante arbitro della F.I.G.C, Si rice. 
vono ogni martedì sera, dalle 20,30 alle 

21 presso la sede (corso Garibaldi - Bar 
Union), 

DALLA DIOCESI 
MEDUNA DI LIVENZA 

Legionerio 
diacorato di medaglia d’argento 

Ricevuto alla stazione di Motta dal- 
le autorità e salutato all'ingresso del 
paese da tutta Ja popolazione, è ritor- 
nato dalla spagna il camerata Renzo 
Guerra, che partì volontario tra i pri 
mi. Rimasto gravemente ferito sul 
fronte di Teruel, per il suo eroico 
comportamento, gli fu conferita la me- 
daglia d'argento a] valor militare ‘sul 
campo. Dopo due mesi di degenza in 
un ospedale di guerra, ha avuto .una 

licenza di settanta giorni, sai 

i Avvelenato 
dai semi di olio di rigino 

‘1 diciottenne Lepido Venier abitante 
in località Lovere inghiottiva inavver- 
titamente dei semi di olio di vicino pre- 

parati per la semina. Colto poco dopo 
da. gravi sintomi di avvelenamento, 
veniva chiamato il medico il quale ri 
scontrò al Venier gravi sintomi di ar 
velenamento e ne ordinò l'immediato 
ricovero all'Ospedale di Motta. 

CAMPAGNA DI MANIAGO 
Incremento religioso 

Con la Pasqua anche la nostra cap. 

pellania ha due Messe festive, La po- 

polazione ha accolto con giubilo la n0- 
notizia ed è grata a s. E. Mons, Ve. 
scovo ed a quanti si sono interessati 
per l'importante sviluppo della vita 
‘religiosa in paesé. © ©: Id 

Per.la prima volta sono state tenute 

le Quarantore con il generale concor: 
so di tutti i frazionisti. 

PORCIA 

ll nuovo vessillo dei Fanti 

Domenica prossima, 1 maggio, il n0- 
stro fiorentg nugleo Fanti in congedo, 
del quale è attivo comandante il maer 
stro Gio Batta Toffoli, inaugurerà il 

nuovo vessillo. La cerimonia si svol. 

gerà alle ore 15.con l'intervento delle 
sezioni Fanti è delle associazioni d'ar: 
ma, di Pordenone .-e della zona, I cone 
venuti si inquadreranno in corteo nel 

piazzale del Castello per poi portarsi 
davanti alle lapidi ai Caduti dell'’Asir 
lo-Monumento, dove si svolgerà la ce 

rimonia. Impartita la benedizione alla 

bandiera dell’Arciprete, il capitano rav, 
Monti; comandante. provinciale dei 
Fanti, terrà il discorso ufficiale, 

Corinne 

CASTELNUOVO DEL FRIULI 

Compaesano caduto in Ispagna 

E' giunta notizia della morte avvenu- 

ta, in combattimento sul fronte di Te 
ruel il 31 marzo scorso, del giovane 

Remigio Liut figlio del camerata Set- 
gio, assuntore della Jocale stazione ferr 

roviària. . Caposquadra della milizia 

ferroviaria, aveva chiesto ed ottenuto 

di recarsi in Ispagna per combattere 

con i-Jegionari di Frarsgo per la vitto» 
‘tia delle armi cristiane e civili. Dei no- 
bili sentimenti che lo animavano, ne 
dantio chiara conferma le lettere dè 
luj scritte alla famiglia ed agli amici, 
Si trovava sul fronte franchista da 
ben due anni, - . ; \ 

Per Ja Sua memoria inalziamo la 
prece, del cristiano suffragio mentre 

presentiamo all’addalorata famiglia i 

sensi de] più vivo cordoglio. 

Porcia,|. 

FIUME 
Sanla Missione 

Si è chiusa domenica con una Co- 

munione alquanto numerosa, la sat 

ta Missione’ nella chiesa di Maria Au- 

siliatrice. Il M. R, D. Francesco Lu- 
cis, parroco di Bressa-Udine, anima 

ardente d’apostolo, ha tenuto a varie 

categorie di persone delle bellissime 

del rione che circonda l’Oratorio Sa- 
lesiano, ha corrisponsto come serr- 

pre generosamente all'invito dlel .be- 

neamato Direttore D. Sisto Cornelutti. 

Nella funzione vespertina, il predi- 

catore D, Lucio, prima di dare il suo 

addio al numeroso uditorio che lo a- 

veva attentamente ascoltato tutte le 

sere, diede i suoi ricordi e la Bene- 

dizione papale che sì chiuse col can- 
to del « Te Deum », _ 

Conferenze di Cultura religiosa 
Il ciclo di conferenze di cultura re- 

ligiosa che ogni anno l’Azione Catto- 

lica delia diocesi organizza sempre 
con. maggior successo, si chiudera 

quest'anno con due dotte e interes- 

santi gonferenze. Venerdì 29 aprile 

8. E. Stefano Cavazzoni. parlerà sul 

tema: «0 Roma 0 Mosca », 
Sabato 7 maggio Silvio d'Amico svol 

gerà il tema: « Cristianesimo e Tea- 

(Po ». 

La Giunta Diocesana d'intesa questa 

volta con l'Istituto di cultura fasci 

sta, ha stabilito che dette conferenze 

siano svolte nella grande «sala del 

l'Istituto stesso. 

Mil Oratorio Salesiano 
All’Oratorio Salesiano, nella Chiess 

di Maria Ausiliatrice, si tenne nella 
settimana scorsa una Missione per il 

popolo del Rione, : 

E la. voce del Signore non passò | 

nascoltata. 
Era uno spettacolo vedere prima una 

calca di giovani Oratoriani gremire la 

Chiesa seguita da «quella delle loro 

mamme e sorelle, ) 
Le ere tade della sera erano riser 

vate per i giovanotti e gli uomini. 

Il Missionario predicatore, il signor 
Don Franecsco Lucis, vera anima di 

apostolo, fece penetrare in quei cuori 

giovani e adulti le Verità eterne del 

Vangelo, 

Convincente e persuasiva scendeva 

dal suo labbro la parola, resa viva da 

una facile facondia, ma soprattutto, 

resa, amata per lo slancio e l'ardente 

amore divino da cui era pervasa. Era 
il cuore che parlava, era un animo 
schietto che scerideva a basso con il 

sentire del popolo per innalzarlo a Dio. 

E i frutti non mancarono. Infatti as- 
siepati furono i confessionali, nume- 
rosìssime le ‘SS, Comunioni. 

A] mattino assieme agli Tmnoetmii 

bambini vestiti di bianco che paegia 

prima volta’ si univano a Gesù si VIde- 
ro uomini e uomini che da tempo"! 
vevano lontani dal' loro Signore. 

A completare una giorriata si spltl 

Aid® di trionfi Eucaristici gli Oratori®” 

ni con la banda e i Collegiali in grup: 

po raggiunsero con il piroscafo «Pola» 

l’altra sponda del nostro mare de 

Carnaro, a Cherso per partecipare 31 
un ‘altro trionfo eucaristico nella 80 

lenne processione che si fece per 1° 
vie della città. 

Non sf potrà miai dimenticare Vac 

coglienza festosa della cittadinanza © 

tantomeno la sua fede viva e ardente. 

Grave incidente d'auto 
‘al generale Quarra 

ASTI, 27 sera 

Lungo la strada Asti-Alessandria 

una automobile con a bordo il gene 

rale comandante la Brigata ad Ast). 
Edoardo Quarra, con la sua famiglia, 

guidata dal sig. Mazzaraky Carola 

bo fu Niceforo, nativo di Atene, per 

evitare ‘un ciclista» presumibilmente 
ubriaco, che si era parato improvvi 

samente davanti alla macchina, usci- 

va di strada e ribaltava urtando vio- 

lentemente contro: un albero. Alcuni 

contadini accorsi estraevano dall'au- 
tomobile il Mazzaraky gravemente fe- 

rito al torace, il gen. Quarra con une 

ferita lacero contusa al capo, ® la 

‘figlia di questi Lea, ferita al viso dal- 
le schegge del cristallo, 

Un dispaccio da Surinan, nelle Indie 

niandesi occidentali,. informa del. ri- 

trovamento di una pepita d’oro del pe- 
so di 2730 grammi. 

| GORIZIA , 
Lavoratori. friulani a Capriva 
Oltre 5000 rurali della zoria friu 

lana hanno puratreio: domenica, 
al raduno indetto a Capriva, dalla 
Confederazione dei lavoratori della 
agricoltura a conclusione dei vari 
corsi di istruzione professionale. 
Durante la manifestazione il Pre. 
fetto ha consegnato diplomi di be- 
‘nemerenza e premi, consistenti in 
attrezzi agricoli ai 500 rurali che 
si sono particolarmente distinti, i po kart 

. TRIESTE 
| Rapporto dell’ Artigianato 
In occasione della inaugurazione 

della Casa dell’Artigiano si è svol. 
ta una adungta di: tutte le comuni. 
tà provinciali, 11 Presidente della 
Federazione ‘dell'Artigianato ha te- 
nuto ‘rapporto ali Presidenti delle 
comunità e nella riunione sono sta- 
ti esaminati i più importanti prò- 
blemi dell'artigianato giuliano. 
Sono . stati benedetti e solenne» 

mente ‘inaugurati i labari di tutti 
gli: artigiani di Postumia, Monfal 
cone e Grado, .I] rapporto è stato 
tenuto: successivamente nel teatro 
Fenice presenti le autorità e getar. 
chie cittadine. Spi 
Dopo ta: relazione, svolta dall’i- 

spettore. intenprovinciale, l'on. Bu- 
ronzo ha esaltato in un. elevato di. 
scorso Je muove finalità dell'Arti. 
gianato fascista. 

) 

TI 2? del corrente mese di Aprile 
Santamente come visse spirava 

Giustina IMefioni 
in BURIANI 

‘Addolorati ne danno il triste an- 

NI, i nipoti ed i parenti tutti. 

La presente serve per partecipa 
zione personale, i 

Giovedì 28 Aprile alle ore 16 yi 
sarà il trasporto della Salma dal 
l'abitazione in Via S. Vitale N. 36 
alla Chiesa di S, Vitale ed Agricol® 
ove Venerdì 29 saranno celebrate £- 
Messe, ed alle ore 10 ]a Salma sarà 
trasportata a Lorenzatico di Persi 
ceto nella tomba di famiglia, 

Prem, Impresa, Cav. Oreste Golfier] * via 

Miao 

TERZA EDIZIONE 

prediche tutte le sere. La popolazione . 
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nunzio il marito ANTONIO BURIA- 

G. Petroni 18-20, Bologha » Tel: 22-019 e 88199 
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‘ crescendo di emozioni e di incertezze, 

© grande 

«tutti affogano, ed infine che tale com- 

‘noi ci siamo sbagliati, e cavalleresca- 

be 

è Campionato. Non è facile rappresenta- 

« impalpabile, pure mille esempi lo di- 

- avuto: domenica a Bari. 

- di Puglia, era quanto mai pericolosa.;! 
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IN MARGINE AL 

Dobbiamo ‘confessarlo; un po’ siamo 
stati traditi: il Campionato ci aveva 
portatò sino all'ultima giornata con un 

e quando proprio poteva regalarci una 
soddisfazione ammanendoci 

una finalissima a tre o a quattro squa- 
dre, Ci ha invece tradito vilmente, fa- 
cendo procedere gli eventi nella loro 
maniera normale per modo che l’Am- 
brosiana: è risultata assoluta vincitrice 
in barba a tutto e a tutti. Dunque un 
po' scornati ‘lo siamo, non per ciò che 
è avvenuto, ma per ciò che poteva av- 
venire e non è avvenuto. 

Ci riserviamo di tornare altra volta 
sull'andamento generale di questo 
Campionato, sugli insegnamenti che ne 
abbiamo tratto,, e sul comportamento 
‘dei ‘singoli componenti; per. oggi ci 
accontenteremo di elogiare l’Ambrosia- 
na. @ di dare uno sguardo frettoloso 
ma necessario all’ultima giornata di 
gare, 
Riporiando una vecchissima e sfrui- 

tatissima frase, diremo che chi vince 
ha ragione, specie quando questa vit- 
toria è maturata attraverso 30 tappe 
iurissime e piene di imprevisti. Quin- 
li l’Ambrosiana ha ragione e sulla sua 
ittoria non si possono muovere ap- 
vunti di sorta. Si potrà accennare che 
ella fase finale la squadra -nero-az- 
“urra non ha vinto per se stessa, quan- 

‘‘o ‘per’ deficenze avversarie, non si è 
insomma imposta, ma gli altri l'hanno 

ruasi obbligata ad imporsi, Ricordate 
he quésta osservazione non è mia, la 
iporto perchè ho udito farla. Si può 
rispondere, prima di tutto che non è 
completamente ‘assodato che ciò Sia ve- 
ro, poi che è già gran merito restare a 
‘alla, Sia. pur passivamente, quando 

‘portamento è altamente compensato 
lalla, brillante fuga iniziale durata più 
li quanto le forze intrinseche della 
squadra lo facessero supporre. Anche 

nente lo riconosciamo, non sofferman. 
loci su i Se e i ma che potrebbero sor- 
sere, ma elogiando incondizionatamen. 

e la squadra di Meazza. 

Prevedevamo un successo Genovese;, 
rosso-bleù. invece sono crollati mise-; 

‘amente; poco male quando il loro po-, 
ito è stato occupato da atleti degni chel 
ulla hanno da rinfacciarsi, che per 
rulla debbono ringraziare la fortuna. 

\\on si può ancora prevedere se questo 

‘cudettò sarà il primo di una serie 
‘iù o meno breve Oppure se rappresen. 
arà solo il premio di una unica an- 
‘ata felice; è cosa difficile a dirsi e 

srse inutile; per ora accontentiamoci 
i riconoscere il valore dei nero-azzur-| 

"i e di inchinarci innanzi ad essi, La, 
Jjuadra ché quest'anno ha conquistato 

Ì titolo, non è. certamente la, migliore 
he. l’Ambrosiana ha: messo in campo. 
egli ultimi anni, in falto di tecnica 

: di solidità, Poche stagioni fa, le ri- 
erve. dell’Ambrosiana potevano quasi! 
‘tare alla pari dei moschettieri di .08-| 

zi; ma una cosa mancava @ quegli, 
squadroni; la solidità morale. E in que- 
sta-annata la solidità morale si è avu. 
ta, se non perfetta, almeno certamen- 
te buona: e l’Ambrosiana ha vinto il 

re questo fattore, perchè è invisibile, 

mostrano importantissimo e spesso in. 
dispensabile. L'ultimo esempio sì è 

Badate che 

l'avventura  dell'’Ambrosiana in terra. 

solo chi ha giuocato al calcio, 0 in ge- 
neré* ha. praticato qualche sport, sa 

CAMPIONATO DI CALCIO 

All’ultima giornata 
onore di ogni decisione 

sfibrante partita di Coppa Italia, con ù- 
no spirito agonistico più che encomia- 
bile. Le due squadre, dopo il pareggio, 
hanno avuto paura di scoprirsi ulte- 
riormente, e il fischio finale li ha colti 
in un risultato buono per l'andamento 
della partita di Bari, ma da maledirci 
qualora tale andamento fosse stato di 
verso. 

Il Genova si è trovato, benchè in mi- 
sura minore, nelle ‘stesse . condizioni 
dell'Ambros:ana;, ed ha avuto meno 
calma di quella, infatti, dopo aver at- 
taccato disperatamente per ricuperare 
lo svantaggio in cui la Roma l'aveva 

posto, si è arruffata in un tentativo di 
vittoria, naufragato miseramente per 
confusione di idee. ( . 

Il Bologna a Livorno ha chiuso. infe- 
licemente una stagione mediocre. I 
Campioni cedono lo scudetto senza fie. 
rezza; in questo. Campionato, abbiamo 
con. tristezza visto fiorire nella squa- 
dra Bolognese, un'erba che mai aveva 
allignato in casa rosso-bleu; l'indisci- 
plina e la discordia. Il Bologna che 
sempre è andato fiero della solidità 
morale della sua compagine, quest’an- 
no ha perduto il Campionato per la 
mancanza di tale virtù. Non rimpian- 
giamo lo scudetto! 

Le altre squadre si sono arrabattate 
in incontri, a volte furibondi senza. ra- 

st'anno il Campionato è chiuso: - 
Et. 

Lo Stadio calcistico di S. Siro 
ed il suo ampliamento 

MILANO, 2? sera 
Allo. scopo di dare allo Stadio di San 

Siro la capienza necessaria alle meni. 
festazioni sportive che vi si svolgono 
è stato deciso..il.raddoppiamento delle. 
tribune di testata e la costruzione di 
quattro nuove tribune. 

Col progettato ampliamento lo svi- 
luppo delle gradinate viene quasi rad. 
doppiato (da m. 8700 a m..15250)-e di 
conseguenza i posti a sedere passano 
da 19300: a-34000.. Se ‘si considerano an- 
che i posti in piedi si arriva alla ca- 
pienza. di circa 50 mila persone in luo- 
go delle 35 mila attuali. L'accesso de- 
gli spettatori alle gradinate ‘avverrà 
dall’alto delle tribune, in. modo da. ot- 
tenere una uniforme e faclle distribu- 
zione del pubblico sulle tribune stesse. 
Oltre a ciò saranno migliorati i servizi 
ricavando appositi-locali per le bigliet- 
terie, e le mescitè che verranno poste 
sotto le tribune in curva. I lavori re- 

lativi cominceranno a maggio per es- 
sere terminati a settembre. 

* * * 

Si è disputato a Tirana, alla presen- 
‘za della famiglia;.reale e di. S.A. il 
Duca di Bergamo e del Conte Ciano, 

gione, di poco interesse, Signori que-| 

IPPICA 

L'inizio del concorso internazionale 
di Roma 

In piazza di Siena si è iniziato il 
13.0 concorso ippico Internazionale. 
Dopo. il. saluto che il Segretario del 
Partito ha rivolto ai capi delle squa- 
dre concorrenti, il premio Esquilino 
ha aperto le gare, Numerosa folla as- 
sisteva malgrado la giornata inclemen- 
te. La gara d'apertura. comportante 
13 ostacoli e appartenente alla cate- 
‘goria a tempo, ha visto in campo 106 
concorrenti. 

Nella mattinata dei trentacinque ca- 
valieri in gara solo due hanno com- 
piuto il percorso netto senza penaliz- 
zazioni, La classifica provvisoria vede 
in testa l'Italiano cap. Gubieresi su 
Intrepida in 1°42” 1/5 seguito dal tede- 
sco ten. Huck su Acolus in 1’47” 2/5. 

Il pomeriggio si è concluso con la 
smagliante vittoria. dej cavalieri ita- 
Tiani. Ecco.i fisultati: 

1. capitano Conforti, Italia, su Pe- 
gaso; 2. cap. Gutier, id., su Intrepido; 
3. cap. Rusta, id., su Adigrat; 4. Ger- 
mania, Acol. 

Lotta 
Nei campionati europei di lotta gre- 

co-romana di Tallin, l'italiano Silve- 
stri è stato battuto ai punti da.Kadier. 

Pugilato 
L'incontro valevole pel campionato 

mondiale, fra Louis .e Schmeling, è 
stato definitivamente fissato per il 22 
Giugno prossimo e si svolgerà nel 
Yankee: Stadini di New York. 

Nuoto. 
L'incontro Gertmania-Italla svoltosi 

a Milano nella piscina Gozzi, ha vi- 
sto la vittoria dei nuotatori tedeschi. 
Gli italiani gi sono battuti molto be- 
ne e fra l’altro hanno battuto il pri- 
mato nazionale della staffetta 3 per 
100, segnando il tempo di 3'7"; il pri- 

mato precedente era di 3'10”, 

. Mello dchermo 
Solo per le 
Tra i film iceati per dar modo al divo 

Gigli di incidere la sua angelica vocè su 
svariati metri di pellicola, è questo uno 
dei meglio riusciti. Il merito ne va ricer. 

caio nel fermo proposito, evidentemente 
espresso fin dalla ideazione del film è fer- 
mamente mantenuto durante la sceneggia- 

tura e la realizzazione, di limitare l’in- 

carico del Gigli per quanto possibile alla 
sua qualifica di cantante. In tal modo si 

è evitato il vieto tentativo di imporgli in- 
terpretazioni cinematografiche. è situazio- 

ni di trama e di personaggio — come è 
avvenuto nelle precedenti similari produ 

zioni. — the sono in contrasto con i suoi 

mezzi e con il suo temperamento, Tutta la 

parte musicale è stata inserita con saga- 

cia lodevole, sì da rispettare quel minimo 

di logicità, e sopratuito quell’ economia. 
dell'equilibrio, che è indispensabile, per la 
decente costruzione di una pellicola spet- 

un incontro amichevole di calcio fra 
le squadre dello Sport Club di Tira-! 
na e l'U, Ss. di Bari, La compagine: 
Barese si è imposta con relativa fa-: 
cilità per 2-1. 1 punti Italiani sono” 

tacolare. Qua e là, specie nelle scene del 
carcere, il regista sì è fatto prendete un 
po’ la mano dal melodramma, che s! ri- 
flette persino nella decorazione scenica 
piuttosto. adatta ad un palcoscenico lirico 

stati segnati da Duè e Grossi. 
Alla fine dell'incontro, la principes- 

sa Misugen'è scesa in campo per con- 
gratularsi con la squadra vincente, 

La squadra Portoghese che dovrà! 
incontrare a Milano la nazionale sviz- 
zera, è giunta, ier sera a Como, La' 
sosta nella tranquilla cittadina lom-| 
barda si prottrarrà sino a. Venerdì,’ 
al fine di permettere agli atleti uni 
giusto riposo dopo l’incontro con la 
Germania e il lungo viaggio. 

Gli svizzeri saranno sabato a Cer- 
comprendere cosa significhi giuocare la: 
carta decisiva contro una,squadra pri-| 
va di. preoccupazioni, e decisa a ben: 
figurare per puro spirito sportivo. in) 

«tali, casi, si vuol vincere a tutti i c0- 

. laha da perdere, quindi è calmo; il pe- 

‘ realizzato con perfetta coscienza e cal 

. squadra, la freddezza di Meazza e di 
‘Ferrari hanno risolto la partita; l’Am.- 

. di..Calcio. i i 

sùi, si cerca di'creare sempre il più 
difficile, insomma si fa di tutto per 
spesso non concludere nulla. E’ la stes- 
sa situazione in cui si trovano portiere | 
ed ‘attaccante nel calcio di rigore. La! 
carta :è; decisamente a favore di colui. 
che batte la punizione; il portiere. nul- 

naltista deve segnare e quindi è ner- 
voso; è tira ad occhi chiusi oppure vo- 
lendo.. fare il difficile sbaglia. Poche 
volte un calcio di rigore è baituto e 

ma. L’Ambrosiana poteva cadere, in- 
nervosirsi e in tàl modo rischiare di 
perdere il Campionato. La calma della 

brosiana vincendo da grande signora 

a Bari, ha colto nettamente lo scudet- 
to del più appassionante Campionato 

Nessuna ' però delle squadre diretta- 

nobbio ove si tratterranno sino alla 
mattinata di ‘domenica, per scendere 
poi direttamente all'Arena, 

L'incontro che serve di qualificazio- 
ne per il campionato del mondo, sarà 
diretto da Mattea. Qualora al 90° le 
squadre si trovassero alla pari, e i 
tempi supplementari nulla decidesse» 
ro, per accordì presi fra 1 dirigenti 
delle. due squadre, il vincitore sarà 
estratto a sorte, 

“Ta squadra della Roma è stata in- 
vitata in Polonia. Pare che gli agcor- 
«di saranno presto conclusi. 

Il Bologna, libero dé qualunque im- 
pegno in Patria, sta svolgendo tratta» 
tive per alcuni incontri: amichevoli. 
Tra questi sarebbe in predicato uh gi- 
to in Jugoslavia, , 

Ciclismo 

Fra le varie decisioni della Federa- 
zione Ciclistica Italiana, oltre a prov- 
vedimenti disciplinari per gli atti an- 
tisportivi dei corridori in gara, vi è 

mentè' interéssatè allo scudetto, ha sa- 
puto -sbrigliarsi a dovere. La Juventus, | 
forse quasi sicura di un successo, si Favalli, Servadei, Mollo di - partecipa-| 

i è trovata dinanzi ad un Milan che ha 
supplito alle deficenze derivanti dalla 

quella contemplante  l’autorizzazione 

che alla realistica ricostruzione di un luo- 
igò, di pena. (Gli elementi emotivi. basati 

‘Sopratutto sui. sentimento materno, anche 

la dove ricalcano vie già battute, sanno 
|incorniciarsi in una tonalità. di sincera 

umanità che li rendè quasi originali. Dal 

punto di vista morale possono trarsiì dal. 

la vicenda saggi Ammonimenti; ma, poichè 

si tratta di uno squarcio di vita con tutte 
le cose nobili e. meno nobili che sogliono 
accompagnare il pellegrinaggio terreno, è 

consigliabile riservarnè la. visione a per- 
sone adulte 

Mille dollari al minuto 
Lo ‘spunto è paradossale, lo sviluppo è 

intonato ad un ritmo è ad unò spirito far- 

sesco; ma, in fin dei conti, si trae dalla 
vicenda grottesca una discreta morale. 

Questo risultato, unito alla innegabile ef- 

ficienza spettacolare del lavoro, è tanto più 

lodevole in quanto il lavoro stesso non ha 
eccessive pretese. Possiamo qui ammirare 
il peso formidabile che in qualunque pro 
duzione, anche nella più modesta (0, for- 
se, proprio ini queste) hà la sceneggiatura. 
In tal senso questa pellicola può raopre- 
sentare una specie di testo per gli aspi- 

ranti cineasti. (Sarebbe. troppo malizioso 
aggiungere anche per molti dei nostri ci- 
neasti in auge?) La interpretazione degli 
attori, per quanto si tratti di figure in se- 
condo piano nella gerarchia di Cinelan- 
dia, si mantiene con costante energia in- 
tonata al dinamismo che pervade tutta la 
Yicenda è la sospinge a vele spiegate ver- 

so il porto. Altro elemento da. rilevare: 
l'aver saputo circondare i protagonisti con 
un gruppo scelto di quegli eccellenti e me- 

ravigliosi caratteristi, che l'industria ame- 
ricana, sembra, scova, alleva e custodisce 

in, serre. tiservate per trarli a pimento ac- 

cessorio ma efficacissimo delle. pellicole. 
Proprio come le droghe e gli odori .che, 

in mano agli abili cuochi, sono capaci di 
agli atleti Bartali, Binî, Bergamaschi, 

re alla gara internazionale Parigi. 
TOUrs, pae 

far eustare con délizia anche i brodini più 
insignificanti. Dal punto di wista morale 
la pellicola può ritenersi visibile da tutti 
in pubhlica sala, È è 

Si tratta di una ‘riedizione del film dal 
titolo «Le femmine del mare» 
qualche anno fa. Non sappiamo compren- 
dere i motivi che hanno consigliato que- 
sta copia. Perchè -anché@ a voler consìde- 
rare la produzione come facente parte di 

quelle che vogliono documentare le diver- 
se specialità della. formidabile marina a- 
mericana, bisogna riconoscere che.la flotta 
subacquea © l’eroismo dei suoi equipaggi 
mentre ha avuto numerose altre occasioni 

di apparire brillantemente in altre produ- 

zioni, non trova in questà pellicola nè una 
interessante documentazione nè una esalta- 

zione. E* piuttosto’ la trama passionale 

quella che domina; tutto il film ed è ad 

essa che è stato con estrema leggerezza sa- 

crificato. anche quel minimo di. decoro € 

di dignità che dovrebbe sempre presiede- 

pubblico di figure di soldati ‘o di ufficiali. 
Non enîttiamo nel. merito della. trama, 

perchè ne fu già parlato al tempo della 
pellicola ‘di cui si è fatta la riedizione. 

Ci basta notare che si tratta, di un rat- 
conto in cui si raccolgono tutti i più vie- 

ti elementi della tradizionalistica, piuttosto 
Yolgare e. niente affatto ammirevole, con 

la quale si usava un tempo descrivere la 

donna vampiro. La volgarità macchia tal- 

mente tutta ia produzione da renderla a- 
pertamente nociva per Qualunque genere 
di pubblico. 

+t- 

Un Buono del Tesoro 
che ha portato fortuna 

NOVARA, 27 sera 
Ti negoziante in legnami Angelo Mi- 

chelini aveva stipulato un. contratto 
con il mediatore Carlo Serafini per la 
compera di una notevole quantità. di 
pioppi versando a titolo di caparra 5 
mila lire. quattro banconote da 1000 
lire e un Buono. del Tesoro pure. dal 
1000 lire, Il Serafini accettò poco vo- 
lentieri il titolo, ma il Michelini o 
rassicurò dicendogli che al saldo, do- 
po la consegna del legname, avrebbe 
magari ritirato ‘il. Buono. 
Sono passati due mesi e la conse 

gna della: fornitura non si è ancora 

verificata, E’ sopravvenuto intanto il 
sorteggio dei premi per i Buoni. del 
Tesoro novennali 1940 e la cartella nu- 
mero 1.849.978, il titolo cioè cAluto &l 
Serafini, è risultato vincente la somma 
di 100.000 lire. Il compratore Michelini 
pretende ora dal: Serafini la restituzio- 
ne del Buono e pare che i due siano 
sulla via di un accordo per la divisio- 
né dei premio in parti eguali. 

Muore alle nozze della figlia 
. ‘GENOVA, 27 Sera. 

Nella chiesa di Voltaggio mentre un 
corteo nuziale entrava in chiesa, certa 
Margherita Traverso, madre della spo- 
sa, colpita da malore si abbatteva al 
suolo. Un sanitario subito accorso ne 

constatava la morte avvenuta per pa- 

apparso]: 

re alla rappresentazione destinata. al - granf 

38, 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 27. — Buoni Novennali 1940 

102 — Buoni Novennali 1941 102 — Buoni 
Novennali 1943 92 — Buoni Novennali 1944 
97,90. — Rendita 3} % fine mese 74,95 — 
Idem contanti 74 — Rendita 5% contanti 
93,80 +— Idem f. m, 94,10 — Prestito Redi. 
mibile 3t% 1934 f. m. 70,30 — Idem con- 
tanti 70 — Prestito Redimibile Immobilia- 
re 5% cont. 93,60 — Idem f. m. 93,85 — 

Venezie 89,30 — Municipio di Firenze 98 — 
Fondiario Vita 458. — La Centrale 898 — 
Meridionali 799% — Incendio al Portatore 
550 — Incendio Nominative 540 — Immobi- 
liàre 6% — Anic 98 — Snia-Viscosa BIl & 
— Magona d'Italia 1255 — Iva 210 — F.I. 

A.T. 448 — Veraci 48% + Pignone 105 —I, 
Meccanithe-44%— Montecatini 14 — Amia-].. 

ta 662 «| Sielé 410} —- Valdarno 181 —.T.f 
B.T,I. 645 — Adriatica 215 — Terni 2939 — 
Biondi 7 — Zuccheri 79 — Birra 53 — Bo- 
racifera di TLarderello 270 — Pegna 4 — 
Carta 74 + Fornaci alle Sieci 152 —. Gilli 

Andamento dei mercati 
CEREALI. — Intonazione tendente al 

miglioramento. Un recente decreto ha 

portato il dazio doganale del frumento 
da L. 18:a-L. 45 allo scopo di livellare, 
qualora .ce..ne. fosse bisogno, i prezzi) 
attuali del grano estero con quello na- 
zioriale.. La disposizione del Ministero 
delle Gorporazioni circa l'esclusivo as-{ 
sorbimento del granturco. giallo nazio. 
nale nelle miscele di panificazione, le 
offerte :del granturco si sono fatte me- 
no pressanti e le quotazioni hanno già 
guadagnato qualche punto. Anche pet 
gli altri cereali minori: si nota. una 
migliore. tendenza. Regolare : l’anda-{. 
mento del mercato risiero, 
FORAGGI. — L’avverso andamento 

stagionale rende sempre maggiormen- 
te sostenuti i prezzi dei fieni. Richieste 
le crusche, e calmi invece i pannelli. 
Per le polpe di barbietola si nota unaj. 
più viva richiesta e i prezzi si man- 
vengono sostenuti sulla base di L. 40-50, 
senza telà, franco zuccherificio. 

BESTIAME. — Per i bovini da macel. 
lo ed il vitellame, la sitùazione si man- 
tiene stazionaria nella sua tendenza]. 
debole. Anche per i suini il mercato 
ateusa pesantezza. con prezzi cedenti. 

CASEARIA, — Nulla da ,segnalare nel 
mercato dei latticini e del burro. Si 
sono notati qua -e là qualche rialzo 
dovuto alla mancanza di pioggie che 
rende difficile l’approvvigionamento 
del foraggio nelle cascine, Formaggi 
grana pesanti, ad eccezione del grana 
tipico delle annate 35-36 e 37, che re- 
istra un lieve rialzo nei prezzi. 

Abbonatevi a 

ralisi cardiaca. "L Hovenite d' Volia.. 
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Lafelicità è facile, 
di PIERRE L'ERMITE - Traduzione di A. ROVIGATTI 

Come riconoscere Herrade in questa 
giovane donna dai capelli tagliati, cn- 
dulata, dalle labbra dipinte, dalla stra- 
na toletta, che, con un tono autorita- 
rio, si interrompe per dare al facchino 
il biglietto del bagaglio è raccomanda- 
zioni imperative! $ ; 

I genitori baciano la figlia; e lè 
guancie dipinte lasciano in quei sem- 
plici una impressione penosa. 

Saverio, rimasto: un po’ fuori del 
gruppo, aspetta, senza sapere esatta- 
mente quale atteggiamento prendere... 
E’ ancora la sua-fidanzata, di lui, mu- 
gnaio di Sleise; questa parigina così 
esagerata... così dipinta... così elegan- 
temente: ricoperta di gomma? : 
Herrade finalmente lo vede... ; 
— AN! siete voi, mio caro Saverio... 

E’ una cosa. molto carina venirmi a 
togliere, come un fiore a Salestat1 

(E rigorosemente vietate qualsiasi riproduzione di queste traduzione) 

Gli tende una mano finemente guan- 
tata, su cui risuonano dei braccialetti 

d’oro. 9 
Quella mano, che è.., che era vua;l 

Saverio la prende, ed è quasi tentato 
di dire: « Signorina » a quella che 
chiamava, l’anno scorso, la sua «cata 
piccola Herrade». i 
Finalmente, ,a poco a, poco, la situa- 

zione si accomoda, Ognuno prende ro- 
sto nell’auto del mulino... Comoda vét- 
tura di famiglia, ma che, smonta Her- 
rade per il contrasto con .la potente 
Hispano dei Duboulleau, che usa così 

spesso per Parigi. ’ 

«Herrade ha preso posto a.fianco di 
Saverio. 

L’Alsazia s'è fatta più bella per il ri- 
torno della sua figlia. 

E’ tutta una primavera in un radio- 
so sole di aprile. 

Da ogni parte, attorno alle casé, sui 
prati, sulle rive dei ruscelli, piovono 
i fiori... Gli uccelli cantano... I buoi, 
lenti e tranquilli, sì abbevèrano alla 
chiara fontana della piazza... Ma, in- 
vece di essere commossa riconoscendo 
la linea vaporosa dei Vosgi, i vecchi, 
castelli del  Hoh-Koenièsbhurg, di Cher- 
villè e del Frankenbourg, che domina- 
No sempre la sua valle... . ) 
no sempre la sua valle... le foreste re- 
ligiose, il rito simpatico della gente... 
tutto duell’insieme di cose che sono 
state il quadro poetico della sua giovi- 
nezza che, abitualmente serrano la 
gola a colora che ritornano nella loro 
piccola patria, Herrade parla... parla... 
senza vedere nulla... senza nulla salu- 
tare... 

E’ un fiume di frasi, dove non si 
[parla che di Lei... di Parigi... della 

gente che vede.... delle feste... della 
comoda casa dei Duboulleau e délle 
scappate allegré dei giovanotti, 

Senza dubbio Herrade' si informa 
della salute della madre. Ma enti- 
ca che la masseria pei suoi genitori è 
il loro pane quotidiano... che le vigne 
@ i ciliegi sono anteressanti... e che Sa- 
vertio ha un gran mulino, molto ben 
assestato e abbellito, precisamente fer 
far piacere.a Lei. . ia 

La casa dei Duboulleau e le scappa- 
te di Giacomo,.stanno bene, Ma, qui, 
tra questa natura semplice, e in que- 
sto ritorno, sono ‘una stonatura. 
L'impressione si aggrava ancora più 

all'arrivo nella casa paterna, 
I pavimenti del cortile sono mal li- 

vellati per le piccole scarpe all’ultima 
moda... E il vecchio Patù, pazzo di 
gioia nel rivedere la sua padroncina, 
è pregato duramente. di andàre a ma- 
nifestare unepo'. più lontano. la. sua 
commozione. Saverio. ha svaligiato la 
sua serra per fare, qui, una tavola 
accogliente.e graziosa. Herrade l’an- 
mira, ma segue troppo poco Odile, «he 
le confida a voce bassa come quei fio- 
ri tanto rari, vengono. da Steige, 
— Ah!... da Steige..,? Congratulazio 

ni al. giardiniere! x 

‘Avendo preso un thè completo nella 
vettura-ristorante, pranza senza g&ran- 
de appetito, mangiando, sulle. punte 
delle dita, i cibi delicati nei quali 
Odile -ha messo tutto il suo cuore. 

tensamente. 

Come si può vivere senza lavarsi? 

masseria, non. somigliano in nulla a 

otto giorni... ». 

po, di mostrarsi corretta e gentile, ci 
sono degli imponderabili che tradisco- 
no la paura delle abitudini già prese 

sta vita. 

In un modo sal, Saverio sente tut- 
to... indovina tutto... ; 

- Ha visto lo sguardo di Herrade da- 

vanti a suo padre, che seguendo una 

so hel suo piatto di consommè..®* © 
OA a Parigi, questo non 

si fa. È ; 
Tutti Questi particolari, Saverio li 

nota con una inquietudine che si: fa 
sempre più grande, Un segno sulla 
pelle non è nulla. Ma indica talvolta 
una grande malattia, - | |. « La casa paterna, non solo non l'in- 

«ga 

teressa più molto, ma sembra che Her- 
rade ne abbia paura, Teme di aver 
freddo nella sua camera; e la faccen» 

da dell’acqua calda. la, preoccupa in- 

— Nemmeno. una camera da ba- 
gnol... dice alla sorella scuotendo la 
testa... io che ci sono così . abituata! 

E Odile ha visto il modo diffidente 
col. quale Herrade ha palpato le len- 
zuola molto pulite, profumate di la- 
vanda, ma che, tessute un tempo alla 

|quelle di Parigi. Herrade ha fatto an- 
che ur gesto che poteva essere inter- 
pretato: « Dopo tutto, non è che per 

Per quanto essa cerchi, e anche trop- 

davanti all’austerà semplicità di que- 

antica abitudine, versava del vino ros* 

le era ben difficile fare altrimenti. E, 
non potendo sfuggire al peso, ha ce- 
ciso di subirlo con éèléeganza. Ma que- 
sta. eleganza non riesce a nascondere 
lo sforzo. ; 

Che. cosa diventa, Saverio, in tutto 
questo...? i 

Alle frutta, Herrade estrae, da una 
custodia in cuoio di lusso, un astuc- 
cio da :sigaretté; è ne fuma una, col 
bocchino rosa. 

— Dopo tutto, avrebbe potuto do- 
mandarmi il permessol... dice a DAas- 
sa voce il padre alla moglie. 
‘Quando; finito il: pranzo, Saverio +i 
alzò per ritornare a Steige, Herrade 
l’accompagnò fino alla macchina. Ma 
non gli propose di andare più lon- 
tano; + : 
— Vi-vedrò domani...?. Le domandò 

saverio, Sarebbe bello se veniste a far 
colazione hel vecchio mulino, dove ho 
mbòlte cose nuove da mostrarvi... 
— Col più grande piacere, mio caro 

Saverio... Sono però molto stanca nel 
viaggio è di quest'ultima settimana di 
Parigi. Così, domani, pre*èrirei ripo- 
sarmi... dormire tutta la mettina... Mi 
capitati (5. : È i 
+ Oh! capisco benissimo! i 
+ Allora, se non vi fa nulla, sar 

per dopo domani, Questo non ha im- 
portanza, perchò restu qui tutta la set- 
timana.., a merli | >, “a Farigi.-non 

Sette mesi sono stati sufficenti per 
distruggere l’atcordo tra Herrade con 
la vita alsaziana. E' ritornata perchè 

mi richiamano. La vita è così ardente 
laggiù! 

— Ma, io, posso 
domani? 

Certo... dalle tre 8 mezzo in poi, 
perchè, subito dopo colazione; ho ra 
l'abitudine di fare una piccola siesta. 
E' il medico di Parigi che mi ha rac-. 
comandato di riposarmi dopo il pasto. 
La signora Duboulleau fa altrettanto, 
e la còsa va benissimo. i 

Saverio osserva la fidanzata col suo 
occhio calmo e scrutatore Herradée ne 
sente disagio, 
— Capite? ripete Lei. Non. vi dispiace, 
=. Perchè dovrebbe dispiacermi? 
— Difatti.. Non ci sarebbe ragione, 
Sul punto di partire, Saverio si ac- 

corge di avér dimenticato, nella ca- 
mera da pranzo, i guanti è la chiave 
della macchina, Corre, e trova Odile 
che sta sparecchiando, 

Fu una gioia! 
In un attimo, la giovane fece in 

pacco di pane d'Anicte e di kukelhot. 
— Mangerete questo domani, a cola» 

zione. Vi ricorderà il pranzo del ritor- 
no. E siccome Saverio alza le spalle 
Odile gli dice a bassa voce: i 

— Non è stata gentile come avrei ‘o- 
luto,. Ma, voi sapete. Bisogna lasciarle 
il tempo per ritornate ad essere «dei 
nostri» .Parigi l’ha un po’ disorien- 
tata. E poi, via, non siate troppo se- 
vero... Vi ho visto... freddo... Non l'a- 

venire a vedervi 

— Non ho osato... 
vete nemmeno abbracciata! 

(continua) 
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La Croce ritorna in Catalogna IN ESTREMO ORIENTE ]tio ta Conferenza dei corernato: TI distintivo di mutilato !! Marmo navale. americano - 
| stsgglriticne dureraino sei gioni. — “| al maresciallo Graziani igji gliacchi dell'Opposizi Sa 

I] prolungamento delle OtHMA amet conero e catrt! * isguo ce prime posò) | i ink ba 
progetto 

2 PARIGI, 27 sera 
(B. F.) — L’inviato . speciale del 

chia, ricevuti alla stazione, da ùn. 

Fensi occupata dai nipponici 

rappresentante del re, dal Capo e. 

esaminato a Tokio 

TOKIO, 27 sera 

Una intensa attività politica si sta 
svolgendo in questa capitale, Il Mi- 
nistro della Guerra, Sugiyana, ha 
fatto: ai consiglieri di Gabinetto un 

direttive del Governo circa il modo 
in cui dovrà. essere affrontato i pro- 

lungamento delle ostilità in Cina ed 
essere applicata la legge sulla mo- 
bilitazione nazionale morale appro- 
vata  dall’ultima . sessione della 
Dieta, .. . 

Si apprende dalla zona. di opera- 
zioni che la colonna Meno, che sta 
rastrellando la regione ad occiden- 
te della ferrovia. Katung-Aînchow, 
ha raggiunto a marce forzate Fen- 

Maresciallo Graziani di aver voluto 

ricevere fra le mura sacre. alle me- 

morie della guerra, il distintivo di 

onore di mutilato insieme allo. scu- 
detto dell’Associazione, ; 

che il Maresciallo Graziani è stato, 
rivelato ‘e formato dall’azione, che 

è giudice e maestra dei Capi, e 

Un discorso dell'on, Del Groix 

In esso l’on: Delcroix ringrazia il 

Proseguendo, l'oratore . afferma 

stanziamento di un miliardo e, mez- 
zo di dollari per il riarmo navale 
continua. a suscitare. le vibranti 
proteste dell’opposizione. 

quale, ha attaccato il progetto af- 
fermando che esso costituisce l’inci- 
tamento ad una nuova disastrosa 
corsa; agli armamenti navali, simi- 

WASHINTON, 27 sera 
Il progetto di legge relativo allo 

‘5. SIMONE 
Eilicace rimedio eurativo 

e preventivo di tutte le malattie 

dipendenti da sangue impuro e 

‘Oggi è la volta del sen. Borah il 

L 

Jo m Is ‘al-Lassalle,| dai membri | ampio quadro della situazione in|si, nel sud ovest dello Shansi, dopo |prosegue: _. — i .|le a quella che precedette, ed in da imperfetto ricambio, » 

ra ti Po riicipati daiagiaen e dalle Cina informandoli, inolire, che illaver sgominato una banda di sol-| «Ma i Capi come voi possono certo. modo favorì, lo scoppio della ATERIOSCLEROSI - GOT- d n 7 

delle truppe legionarie verso il ma-|. Lungo le vie percorse dal corteo nuovo Governo della Mongolia si\dati cinesi dediti alla guerriglia manifestarsi ed affermarsi quando|guerra mondiale suscitando l’anta- ARTE IRICEMIA - OBESITÀ î H 

re, descrive lo spettacolo di desola-|che erano pavesate con bandiere Sta felicemente consolidando tra la|forte di 600 uomini, una buona. me-|la loro virtù ha riscontro nel genio|gonismo anglo-germanico sui mari. . STITICHEZZA - REUMA- clima 

zione che i rossi. hanno lasciato delle due nazioni, la folla che vi éi più completa fiducia del popolo, ta ‘dei quali, dopo accanito combat-|di chi governa nei tempi in cui sì - TISMI - FORUNCOLI - EC» porta 

nelle città e nei villaggi 0ggi .lbe- assiepava la pica ni ppi E’ stato, inoltre convocata a To-ltimento, sono rimasti sul terreno. onorano le Eni e’ peo si ia ‘In Turchia è stata decisa la costi. ZEMA - PRURITI A 

rati. È agli ospiti illustri, i quali «sono ve: DIO i ice) pr (E) pra oi tuzione di un corpo femminile di in- Migliorare la composizione RE, 

A Vinaroz, a Benicarlo, a San|nuti ad Atene per la firma dell’ac- ano le clità e gli Imperi. . d fermiere militari nubili tra i 18 e 23 del SANGUE significa: OR 

Carlos. a San Mateo; tutte le chie-|cordo supplementare greco-turco, 7 pa; H -- i x avete potuto. manifestarvi quando|anni. Esse seguiranno torsi triennali e © ERIVIMIREA di m 

do set atea tatel:- il Pregidenta A6l Goneigii Mi Î tutto era certo e nulla impossibile/poi faranno cinque anni di servizio « GUARIRE » ' flu 

Ha so Senate” distrutte. nistro para Esteri SE TR schia ai | : Ò alla fede e alla volontà del popolo;jobbligatorio retribuito SC RINVIGORIRE® p >) 

. i a, sa |! AR ani ; orde 

La monumentale facciata della cat-|sono recati nel pomeriggio a fare ST gReno Rega audacia C, Pestuni i tn cutte te Farmacie dati 

tedrale dì Vinaroz è rimasta quasi|le visite di prammatica. ; SERE doriaMfio di l'ansia. di chi RAIMONDO. MANZINI FARMACEUTICA SAN SIMONE 

intatta; ma l'interno, scrive @ gior-|. SUA i giornali, , rivolgendo un ° ° £ ni 3 Era gia fasp Sile nba dell'inpi ‘Direttore responsabile ) Via Garibeldi, 13. Torino YÉ come 

nalista, «è completamente devasta-|caldo saluto ai rappresentanti del- m ‘Egli “Hi i SAVRATO E $ i OTtEN 

to come quello di tutte le chiese che|la Turchia, mettonò in'evidenza le € inera È L (01 tano i Pel Cio ka ur ha il genio e| Società Anonima « L'Avvenire d'Italia » det tr. Toi in E 

ho visto recentemente nell’Aragona|entusiastiche accoglienze fatte loro Sitia passi “ariano dl da dé ai piabilimento Tipoganco iiiana Po; 

lo) noe regioni di Catalogna ricon- sp pongiezione, durante il. viag- È i \ aspetto è di anima, uno di se; cal teres. 

quistata», gio dalla frontiera ad Atene, rile- 1» seplici fopleti a-| ; 

stan. gra daino si e Le direttive. di.S. E. Starace li mene comi de mer dopo 
superstiti abitanti liberati. dal ter-|menti «già espressi dai greci al ri- “dea conquistate, soldati e giudici-poliit solo. 

rore rosso è stata di rimettere inftorno di Metaxas da Ankara, ove si ci e amministrativi. nei' quali si Zurr. PROPAG. CITTERIO . RHO lince 

ordine almeno una Cappella o un l’accordo supplementare era stato v ROMA, 27 sera ‘A presiedere le ventisei giunte so-|sommava la sapienza militare e ci- Hi bi; 

altare nelle chiese che sono sfuggi parafato. ; : _Presieduto dal Segretario del Par-|no stati chiamati i seguenti came-|yvile del popolo». | ! i 

te alla completa distruzione e ciò - {tito, si è riunito oggi nel palazzo|rati: Reparto Autarchia; Santoro| L'on, Delcroix conclude il suo di: porte 

affinchè, în attesa di poterle riedi- DOPO L’ ANSCHLUSS del Littorio il: Comitato promotore|Ernesto; Mostra Artistica del Mîne-|scorso esprimendo al Maresciallo ante un Ù 

Are ea i SR: N i diibo, della Mostra del minerale italiano |rale. Lazzari, Marino; Reparto Iu-|Graziani la riconoscenza e la fie- È HH ce, € 

sia almeno un luogo in cui inginoc- organizzata per ordine del Duce daljvenzioni e Istruzione professionale |rezza di tutti i Mutilati d’Italia’ per Essaner gt i EE MP 

chiarsi e pregare. — x inzinni Pi:NoP..., ; ; tecnica mineraria: Guida Erberto]il posto d'onore. da lui assegnato peer pes 5 

«In questa desolazione — aggiun. SOGIAZIONI 00 I Ip 0 Erano presenti. Serena viceSegre- vice-Presidente Lovari Domenico);|{alle ricostituite formazioni di guer- 3 si 20 € 

ge l’inviato del Jour descrivendo di 1 pat A F., Anselmi bal ‘ombustibili. solidi: Segre Guido ;|ra. i : i a ha a 

ciò che resta della cattedrale di Vi- i mo, Balella Giovanni, Bocciardo Ar-|Combustibili liquidi:e gasosi: Pup-| A S. E. Pariani e al Presi ; 1 laboi 

naroz — su un’umile tavola z0ppi- sciolte fino ad oggi turo, . Bottazzi Umberto, Buronzo | pini Umberto: Minerali ferrosi. Re-ldell’Associazione Mutilati prin ‘ SE 

cante fiorita. con qualche ramo. di GINEVRA, 27 sera |Vincenzo, Cianci Ernesto, Cianettilbua Dandolo Francesco; Minerali di infine» i): Maresciallo Graziani | rin E: 

lilla, si scorge un’umile eroce di le-| Secondo la «C. P.»,i.sono state Fulvio, Cordella Luigi, Del Giudice piombo, zinco, argento, cadmio:\graziando per l’onore che gli è sta- È: (E 

gno che, sfuggita  miracolosamente| disciolte. finora. în Austria, le- PAT art Saper perle Ep Sartori Francesco; aelvatil per laljo concesso salutando tutti i muti- FHA di MORA rifer 

al disastro e ritrovata sotto le ma-|guenti organizzazioni cattoliche :\ Beniamino, Fani Amedeo, Genera e |produzione dell’ alluminio e dolo-'lati  ed-i combattenti d’Ttalia ‘ed Es: Ù lato 

cerie, è stata collocata lì da piell.o Tutte fe società cattoliche uni.!Fantib Ubaldo, Gadelli Ottone, Gior-|mia: Sorasio Umberto (vice-Presi- pietanae sii Sri bus FAI SAPETE QUAL È IL COLORE sul ( 

mani, come in segno di riparazio-|versitarie. Esse erano raggruppate; 92Di Frencesco, Guida Erberto, ge-|dente Manfredini Laiigi); Mercurio :|fondatore dell'Impero; HA . DEL SALAME FINE? ) 

ne. Il mio piede incontra per terralnella  Katholiske ch ‘\nerale Ilari Eraldo, Lazzari Mari-|Fagioli Vincenzo; Minerali vari (an-;. ty ut PRETORIO RAI oqu 

p tp { K Deutsche Hoch , ; pe 1 ) Una grande acclamazione. gcco- : 

un oggetto di metallo michelato: è|schulerschaft Oéstérreichs, che con-}20» Mancini Luigi Paolo, Magni/timonio, cobalto, manganese, molib-/glie le parole del Marchese di Ne-|' "| doch 

il simbolo della setta per un mo-|tava 78 circoli universitari, presso Fendi MIOERE piene Mo deno, nichel; oro, stagno, tungste-|ghelli e dalla Corte delle Vittorie è 4 Rosso vivo, con lievi sfumature rosa. una 

mento trionfante e che ora sta perile Università di: Vienna, Graz, Inn- ando, Oppo detcng 0. |no): Tredici Vittorio: Zolfo: Angel-|dall’aula maggiore tutti-rispondo- Più scuro è il rosso e più la qualità ni gua? 

essere vinta in terra’ di Spagna....|sbruck, le facoltà di Salisburgo, e Parravano Nicola, Pavolini Alessan-|1i Camillo;. Pirttt: Tosi Clemente; |no con un grido solo al triplice sa: HH del salame è d G Hi 6 

una squadra e una cazzuola incro-|l'Accademi + hs È » £|dro, Pennavaria Filippo, generale|Minerali di amianto, farine fossili, ; : DI poss i scadente. Guardate ‘il sas TAR 

q l'Accademia montanistica di Leoben P È A luto che il Maresciallo Graziani ele- È i È 

ciate. Trionfo della Croce sull’anti-| 20 La Federazi Ginnastica Pinna Cabone Giuseppe, Pirera Vit-!grafiti, mica e magnesite: Massone|va ni mutilati di tt: i #9 salame Citterio e subito noterete che 4A M 

isto: ieno vinces! ca razione Ginnastica torio, Puppini Umberto, Racheli Ma- Francesco; Caolint, ;bentoniti, argil-|p MI TESERO QUIS E #4 esso è diverso d î pe. 
cristo; Im hoc signo vinces!». _—|Cristiana Tedesca, che si componeva|rio, Rebucci Augusto Mario, Santo-{7 (JE ’ , p Re Imperatore. i LIRICA a rso da ogni altro. Il suo ripe 

L'inviato del giornale parigîno|gi 270 gruppi e 38.000 membri, e le|re “Ernesto, Schiassi Natale, Scotti |re PATENTE SERE Se La cerimonia è così conclusa. E HH impasto omogeneo e compatto, odo- Ita 

racconta poi un commovente epîso-|società di «S. Giorgio», degli Esplo- E pagg E gt E E vg terre aecore ro *lallorchè «il Maresciallo‘ Graziani È roso ed appetitoso, ha il colore della È 

dio a cui ha assistito: «Poco fa, a|ratori cattolici gio», degli Esplo-|Luciano, amm. Somigli Eduardo,|vacca Domenico (vice-Presidente!ssca ‘dalla Casa Mad si È dori 

San Carlos. de la Repita, appena ra sd) tolici, con 155 gruppi e cir-|col,. Sorice Antonio, Squarzina Fe-|panciera Ezio); Sabbie silicee e quar | mato dor & se t 4 pagana È % RISE dop 

sgombrato dai marrìsti che ne ave- Pia S.P sagi silvi L derico, Tarchi Angelo, Tredici Vit-/zî: Vacca Domenico; Talco: Vacca o: ge RE et gu Li Citterio non produce prosciutti, coppe, zio 

vano incendiato le case, bruciato le|gelta Gioventù Cattolica, CA chata pigna reg rr Hi e e feno dimostrazione Jo accoglie. mentre i Uta TRA RHerdiace arpa dal e “n 
b h è o È do 4 ida = dan 7 ; , 7 Cada, 1 ; Orra. }e NO 5 S È 4 2 
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abitanti È Lena vie pela 41.200 gruppi con 60.000, membri e|vere illustrato i lavori da svolgere |Soffloni boraciferî. Ginori Conti Gio|Teparti della. Legione  Mutilati ren- va SPA qua la carne del suino, senza dei 

no opporsi a questi delitti, ci atten 15.000 aspiranti, nessuna disposizîo-|ha Beonio fn tema Ss vanni; Marmo, alabastro e ardesta: dono gli onori. utilizzare altrimenii le sue parti scelte. nell 

- s enne generale è stata ancora presa, \dovrà ispirare l’organizzazione de!-|pederelli Giuseppe. (vice-Presidente © 

st Faggi Sag] n e ma.qui e là gruppì vennero disciol-!la grandiosa rassegna: « Dopo unajcattaneo Umberto); Acaue minerali li e. go e_e P) 

Sand t ti, le sedi confiscate e qualche diri- rapida ricognizione delle risorse mi-je curative italiane: Rebucci Augu- Fog io di disposizione ; : Hi 

uno sfondo di montagne azzurte, te è i Ù nergrie dell’Italia e dell’Impero e si i 5 Ò 
la popolazione superstite del villag- QEREO Sd "3 siga ir Fa prcero delle conquiste dell'ingegno per so sto Mario; Reparto; A. 0. I-: Gabel i i» 

A È ; i cine, ali delle conquis peer & in si " È ; HE 

Pi dtd, dv de Givi (0 DE fd [oto Reno, a, our Granata: pelata ine a RD. 
re improvvisato; un Cappellano, le-| dallo stesso Kolping in Innsbruck te, documentare in successivi padi-|' TevenTione infortuni. 1 igrene e 

ii 

gionario "i dn UA Messa su due nel 1852 ’iglioni quanto è stato fatto e può di socr&rso nelle mimere ni di assi ; le î lla i TTTO IL MONDO i i, si 

ì 5 h * ; dida È » ; 7 x nu ‘BHE 

toe rovisciat, esta 84 ripara [MESS no dale data qusto movi ETA per Jo veorizzrite ati mi |stnco e fomigite deo ener. | Doll'aninlo della IMGaZIOnI | fo: ci. 
mo rango della folla erano tre uffi- mento per l'artigianato e la classe | sore ;1 massimo dell’autarchia in|ec. ‘acheli Mario: Salone delle ar- dell' im A) pi setet: 

ora ; ; ; I loperaia, aveva trovato un energico E i cc. Racheli Mario; Salone dette ar co xe SALA] Vis: HA 

"nane dei e alcuni requetés di promotore DA cotechistù GEE questo importante settore della &c0-|,mj. generale Fantilli Ubaldo; Con- toa, ZII e: Gresazzti 

E = che fu poi cardinale di Vienna.|"T 3 desire l''Pattito va noj-|teg%?: Parravano Nicola. i . 2 ROMA, 27 Ae TI da S.R. CITTERIO - RHO (MILANO) 

4 I Gesellenvereine in Austria sono affiatato Î, a t rà| Il giorno 2 maggio, alle ore 16, Il Segretario del Partito con Fo- n aaszase 

i ; ‘ itre comunicato che la mostra sa; pat del Lit. glio. di Disposizione n, 1050. comu- 

[ei anco 102 e 29 possiedono sedi proprie.|suadivisa in ventisei reparti, cia-|s0no convocati nel ‘palazzo del LIt-, ica. i ai 
D —  |Identica è la situazione della . gio-'scuno allestito a, cura di una, spe-'torio. i Presidenti delle Giunte Ese- «Por miziative dell'Istituto Fa 

O ro x ventù fe ini | P secuti è ; suti î “A Afi | 

rileva in un'intervista|trt (emme ao e ciale Giunta cseestive ————— SUTO SII seta, dell'Africa Lialiena, con Je 
e ueste tre grandì associazioni di OMERO gt” ia E 

l’ aiuto di Mosca si” ., come Laielle disciolte. sono % nuale della fondaziorie dell’Impero, 

dia + protette e garantite dal Concordato. | i N verrà quest'anno celebrata con la 

ai marxishi spagnoli Pa 21. - i attuazione di una giornata colonia»: 

1 690 i = 4 ì è x ; i È le tendente a divulgare nel popolo; 

i di ini e di i Na: e i i ‘lla sempre più chiara conoscenza 

Il traffico d uomini e di (She Il 3 Campo Roma, LIL dei problemi dell'Impero; LÉ. F. 
alla frontiera francese ce Ù A. T, curerà, per tale occasione; la 

pe Ò e [preparazione : * ì 

 WEARIGI, 27 sera. ILa imponente organizzazione! Ano ia ‘onore dei: {ibici Nasi 1,.40,.di 2200, speciate mumero del 
dx da sog pag intervista i gi I fatt Utia ‘L’Azione coloniale che darà, in ein- 

che il generale Franco ha concesso binî i ) i : i SA tesi, u isi anoramica del 

all'ex Guardasigilli francese, Sena- della ‘città } delle tende,, i 4 i tappo della Cosquitsta e della seni 

tore Lemery. Il generalissimo par- ì dpr a x rizzazione dell'Impero; © oto 

‘lando dell'intervento sovieticd' in fa- SO eni. HARAR, 27 sera. jto, non gli permetteva di abbando-| B) di opuscoli "E fogli contenenti 
nda: Sono glunti in questi giorni a Ro oe te te DE Riv par ae 

vore della Spagna rossa, ha rileva-|ma j Giovani Fascisti partecipanti all PTOVeniente da Asmara è gilmio, Maro questo erre feet i io Il Ge schematiche'e piane notizie. sulle I NA Pi, 

to il potentissimo aiuto materiale|campo « Roma » che riunisce, suddi-|P®T via aerea, a Dire Daua, il Ma- va pine vari, prati 5 i * possibilità economiche dell'Impero, Viaggiando servitevi dei telegrammi-treno per inviare tal 

che i marxisti hanno ricevuto da|visi in cento Campi Federali, cinquan-|resciallo Balbo ciottoli pe fatto rai Taba Pos Duna opera | agricole, commer ciali,’ industriali é dal treno in corsa un saluto, un augurio, una ‘notizia im; 

Mosca. d45 s ‘ |tanlila ‘giovani è duemilacinquecento| Governatore dell’Eritrea, S, E. Dao-| 1: invito E imdalio -L POFA [ne effettuerà la diffusione attraver: a persone.lontane, i tut 

dominazione bolscevica in Spa-|uffi o i; . i ili PO, : so le sue sezioni provinciali gna, il 

goli aveva sorpassato ogni per % smo è sorto presso Centocelle, gn: a: ct 3 negri ai I Hg Ligaen Dal piagrerialo Nei capolioghi Logs Pe pit sg i Dai, | . 

tollerabile. Ribellandosi a questa ti-|sulla via Casilina, e il Comando di il pr piuola È E l'Ogaden ; il pendio campagna centri di provincia verranno orga- - telegrammi-ireno: sono accettati su tutti {treni di lusso, rapigi, direte pre 

ranmia il resbinanitree ù Paadicini pier assunto dal Segretario del Nasi, il Comandante dell’ ‘A@ronau- etiopica dicendo che tutti. i morti |nizmate Fregi ‘nel _ corso | tissimi @ diretti, sia per l'interno del Regno che per alcuni Stati d'Europe. sia 

ili mlt Sealigi aaa atto: “Mica dell’A;0.I. Generale Tedeschini|della gloriosa Divisione dovevano elle quali saranno consegnati i di- sesti = ani 

agli spagnoli. Ha poi detto di au-| Ogni Comando federale ha costruito rar Sa È È ti all’indi.|Pomi alle allieve dei ‘corsi di pre- a i via ie ; 

; ; : ili a costruito 7 ili, il Segretario Federale dello|oggi considerarsi presenti all Inci LA GR FRE ; | Devono essere redatti în linguaggio chiaro, e su appositi moduli fornilf tiv 

spicare che i governatori. francesi |il suo campo ,e al centro di tutti è 12}. rarino, il Commissario Governa-|menticabile cerimonia che. voleva parazione della donna alla vita co- nai i ; 

possano rimediare in tempo agli er- |tenda di Gondar, che ha accompagnato +; di Dire-Dawa ed altre autorità|anche essere la consacrazione del IODIGIO, avo, & "Cina, deli IRGIVISO, |’ a semplice richiesta dal conduttore del reno» Da 

si Sire snge» Ln riguardì della a posi adi del de gigi tutta! civili e militari locali. loro fulgido olocausto, I RT, Ci rpcanlanazii ni yo i ber ASSI 1 

$i apprende che dei soldati del ge-| Vicino alla tenda lel Comando, d Dopo aver passato ‘in rivista la Il Maresciallo Balbo ha consegna- hiogò a Rena LiEoni Ca mpoli è Minimo 14 parole per ogni telegramma. s70 

nio dell'onercito rosso spagnolo, han-|V® si stabilirà il Ministro Starace, sor- Compagnia d'onore e avere visitato at ALn ilegoti sE 5 Ud Genova. |. inattese 1 pi ca 

no minato il ponte sul fiume Runer|g0no le tre tende dei vicesegretari del|il paese, Sa imbandiera- pe fogli. di tn) portai chia È mila |. Ho designato a celebrare l’avven- + Servizi: speciali. ommessis. Fermo-posta {- GP-), Fermo telegrafo (-1r-L do 

che permette il passaggio fra An-|Partito, Serena, Gardini e Zangara, lio ita O iiarar ove. feeto.|firme di italiani, ‘arabi e berberi di\'o Pieiorali 8 fanco 1 provin. Recapito di giorno [-Jour-), Recapito di notte [- Nuit-} lo 

dorra e la Flea Laga ri del Comando si foca” un'altissima Dr samente accolto dalla popolazione, Libia. ss i Ù è visi ug senti Dt pt o: 4 CSA RO di EROI atta a euI 

spe pn SA dalia] re di circa 30 metri, sullà quale garri:|è stato ricevuto dal Vice Governato-|, Il ig Rara Da. Te Amedeo Fani; Brescia bisigasinol" di Toriffa sino e 14 perole: lire 4 per l'interno del Regno; lire 13 pof < 

Ha deircito a protesta . formale |5°0N0 di giorno cento e cento bandiere re Gorini e dalle principali utordà Ea Sii ha. porto il saluto delle | Venino; Catania, Antonio Tommas- |. Auslria, Francia, Jugoslavia @ Svizzera: lire 16 per Belgio, Czecoslo= pe: 

negando ai rossi il diritto di’minare Fe Br zi no ovaio "da i poll os freni ASIERO Camicie. Nere fellfig Hararino. "oa Ente TOT Guente Cesari; Lecce,... vacchio, Germania, Lussemburgo e Ungheria; lire 20 per Gran Bse» cei 

il ponte che appartiene per metà 2d|,snde di ; gruppamento dii “Nello stadio, ‘imbandierato e. Sre si è poi recato a'visitare il quar-|Guido Corni; Milano, Maurizio Ra-}. 4 x do 

‘Andorra e per metà alla Spagna, es- persi di page sacora gta Si e-\mito di autorità. militari, a È tiere indigeno, dove.:la popolazione và; Padova, Corrado Zoli; Palermo,| tegna, ‘Paesi Bassi, Polonia e Spagna. to; 

nio ; » »,€S-istende il « piazzale delle adunate »,|politiche, di una immensa folla. di Ì ; Alfredo De Marsico: Salerni Soia a i 

sendo posto di frontiera. I soldati|g]- c # eleca ‘l'albe SETA NZ SE | 1{mussulmana, che eostituisce la for-| Alfredo De Marsico; Salerno, Bia... 
£ 

cendo posto di trontiera I s0nti [al centro del quale si gisve albero nazionali è di indigeni « dello FAP liissima prevalenza. nello Heramno, [gio Paopi Torino, Giorgio Mena] in 
dine scritto che avevano ricevuto. |sata la bandiera d'Italia sul piazza! ea o Bhe ha accolto 11 Maresciallo RI SNGIorZi,, ina “Andreoli; |” A 

E? evidente che il comando rosso {di ogni Comando federale, e ogni sera! segnato al 10: Ball "luna: vibrante dimostrazione a -|Venezia, Riccardo Astuto. da 
: 

: 4 mal generale Nasi, Governa-|tia, al Re+Imperatore ed al Duce Nelle altre provincie la designa- 
spagnolo vuole interrompere il pon-|avverrà il rito dell'ammaina bandiera. tore dello. Hararino,.la spada d’o-|- 7 SOLI ira ‘nl- zione» degli -0 ang i Sto 

impedire che, in caso di un o i servizi e il-com-|nore. : Da d’o-|- Due capi della comunità mussul-|zione degli ‘oratori: per il' capoluogo 
; 

to tn an iagtine sfavore- pini imita glie pan et fo ov mana, sigg Lp di passo mi- è i Se pete RITA Ha ‘dai 
H 

: ste, 5 0.È .L In, ; ell ‘8g l'i riconoscen-|gliaia di correligionari, hanno por-|begretari F' ierali che » affideranno È 

vole ai rossi, i fuggiaschi si Poni, provvedono al rancio giornaliero. |za. per avere egli ‘organizzato, co- (01 benvenuto all'ospite illustre, |di preferenza il compito a legione- fr 

pitino verso Andorra anzichè deflui-| Sono stati regolati e disposti in ogni ridato e condotto alla vittori i 5 i Ag] Puos Pi 

Puycerda settore î servizi igienici e specialmen- getti ibi alla vittoria|pregandolo di esprimere i senti-(ri d'Africa, 3. 
5 

1 peggy ci pr giare sa lmen-/]a Divisione Libica nella guerra e-|menti della loro inalterabile devo-| I Segretari Federali hino i 
Si ha da Salamanca che numerosi |te gli impianti per l’acqua potabile. Si tiopica al i sl Duce -i1orò fraterni saluti Segretari Federali convochino i 

c} 

borchesi e miliziani repubblicani|acleola che gli impianti installati nella ate 3 u . |zione e, 1107 ; Presidenti delle sezioni provinciali 

cage ininterrottamente nel-|città di tende possano dare .l’enommné La spada, che ricorda il gladio|alle popolazioni mussulmane della | dell'Istituto fascista: dell’Africa Tta- di 

fanno ritorno ininterro nie. e” lcomplésso di.oltre 700.00 litri di acqua, |Fomano, con l’elsa d’oro massiccia|Libia da: cui valorosissimi com-|Jiana per completare i messag gi 6a 

la Spagna iui priagini pei De d-| Per l'illuminazione, si sono azionate|& forma di croce, reca sulle tre e-|battenti queste genti avevano Îm-|delle manifestazioni e promuovano, hi 

pressione esercitata dal fronte pop 3.000 lampade a riflettore, per un 10- stremità di questa la testa di me-|parato a conoscere quali sentimenti | ove possibile, la proiezione di docu 
lare francese. È fu-|tale di quasi un milione di watts. 0- dusa di Leptis Magna e il Fascio|di amore e devozione l'Italia sappia|mentari e lavori cinematografici i ne 
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